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Emendamento 16
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Visto 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

– visto l'articolo 208, paragrafo 1, del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea e in particolare il riferimento al 
fatto che "l'Unione tiene conto degli 
obiettivi della cooperazione allo sviluppo 
nell'attuazione delle politiche che possono 
avere incidenze sui paesi in via di 
sviluppo",

Or. en

Emendamento 17
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) L'Unione e i singoli Stati membri 
sperimentano carenze in un'ampia gamma 
di settori e professioni, compresi quelli 
connessi alle transizioni verde e digitale. 
Nei settori dell'edilizia, dell'assistenza 
sanitaria, dell'ospitalità, dei trasporti, delle 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, della tecnologia 
scientifica, dell'ingegneria e della 
matematica esistono da tempo vaste 
carenze che sono state aggravate dalla 
pandemia di COVID-19 e 
dall'accelerazione delle transizioni verde e 
digitale. Le previsioni indicano una 
persistenza della carenza di forza lavoro, 
che potrebbe aggravarsi a causa delle sfide 
demografiche.

(1) L'Unione e i singoli Stati membri 
sperimentano carenze in un'ampia gamma 
di settori e professioni, compresi quelli 
connessi alle transizioni verde e digitale. 
Nei settori dell'edilizia, dell'assistenza 
sanitaria, dell'ospitalità, dei trasporti, delle 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, della tecnologia 
scientifica, dell'ingegneria e della 
matematica esistono da tempo vaste 
carenze che sono state aggravate dalla 
pandemia di COVID-19 e 
dall'accelerazione delle transizioni verde, 
digitale e sociale. Le previsioni indicano 
una persistenza della carenza di forza 
lavoro, che potrebbe aggravarsi a causa 
delle sfide demografiche.
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Or. en

Emendamento 18
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) È opportuno che il bacino di 
talenti dell'UE contribuisca all'OSS 5 
sulla parità di genere promuovendo 
l'inclusione delle donne in tutti i settori e 
professioni, evitando la segregazione di 
genere e rispettando il quadro politico del 
piano d'azione sulla parità di genere III.

Or. en

Emendamento 19
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 ter) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe tenere conto del fatto che in 
talune regioni in via di sviluppo, come 
l'Africa subsahariana, l'accesso a 
Internet è scarso e che ciò può ostacolare 
la partecipazione delle persone 
potenzialmente in cerca di lavoro.

Or. en

Emendamento 20
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso
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Proposta di regolamento
Considerando 1 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 quater) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe promuovere una migrazione 
basata sulle competenze che faccia 
affidamento su partenariati autentici e 
che contribuisca allo sviluppo sostenibile 
di tutti. È pertanto opportuno tenere conto 
della prospettiva dei paesi terzi 
partecipanti, in modo particolare per 
quanto riguarda le potenziali 
ripercussioni sulla fuga di cervelli, che 
può comportare per i paesi terzi la perdita 
del capitale umano su cui hanno investito 
economicamente, come pure le eventuali 
conseguenze sulla disgregazione delle 
famiglie, che potrebbe contribuire al 
fenomeno degli "orfani bianchi" e alla 
perdita di risorse per l'assistenza, 
aggravando in tal modo il vuoto di cura 
(care-drain).

Or. en

Emendamento 21
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Per far fronte alla carenza di forza 
lavoro occorre un approccio organico a 
livello dell'Unione e nazionale che 
comprenda, in via prioritaria, un uso 
migliore del pieno potenziale di gruppi la 
cui partecipazione al mercato del lavoro è 
attualmente più scarsa, la riqualificazione e 
il miglioramento delle competenze della 
forza lavoro esistente, l'agevolazione della 
mobilità dei lavoratori all'interno dell'UE, 

(2) Per far fronte alla carenza di forza 
lavoro occorre un approccio organico a 
livello dell'Unione e nazionale che 
comprenda, in via prioritaria, un uso 
migliore del pieno potenziale di gruppi la 
cui partecipazione al mercato del lavoro è 
attualmente più scarsa, la riqualificazione e 
il miglioramento delle competenze della 
forza lavoro esistente, l'agevolazione della 
mobilità dei lavoratori all'interno dell'UE, 
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nonché il miglioramento delle condizioni 
di lavoro e dell'attrattiva di determinate 
professioni. Considerate l'attuale portata 
delle carenze del mercato del lavoro e le 
tendenze demografiche, le misure 
esclusivamente destinate alla forza lavoro 
nazionale e dell'Unione potrebbero 
d'altronde risultare insufficienti a colmare 
le carenze esistenti e future di manodopera 
e di competenze. La migrazione legale è 
fondamentale per integrare tali misure e 
deve far parte della soluzione adottata per 
sostenere pienamente la duplice 
transizione.

nonché il miglioramento delle condizioni 
di lavoro e dell'attrattiva di determinate 
professioni. Considerate l'attuale portata 
delle carenze del mercato del lavoro e le 
tendenze demografiche, le misure 
esclusivamente destinate alla forza lavoro 
nazionale e dell'Unione potrebbero 
d'altronde risultare insufficienti a colmare 
le carenze esistenti e future di manodopera 
e di competenze. La migrazione legale e i 
partenariati globali sono fondamentali per 
integrare tali misure e devono far parte 
della soluzione adottata per sostenere 
pienamente la duplice transizione. 
Partenariati autentici in condizioni di 
parità che evitino la condizionalità sono 
necessari per promuovere gli interessi di 
ciascuna parte, ad esempio impedendo la 
fuga di cervelli o altre ripercussioni 
negative, promuovendo la formazione e 
istituendo sistemi di reingresso.

Or. en

Emendamento 22
Ryszard Czarnecki, Beata Kempa

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Per far fronte alla carenza di forza 
lavoro occorre un approccio organico a 
livello dell'Unione e nazionale che 
comprenda, in via prioritaria, un uso 
migliore del pieno potenziale di gruppi la 
cui partecipazione al mercato del lavoro è 
attualmente più scarsa, la riqualificazione e 
il miglioramento delle competenze della 
forza lavoro esistente, l'agevolazione della 
mobilità dei lavoratori all'interno dell'UE, 
nonché il miglioramento delle condizioni 
di lavoro e dell'attrattiva di determinate 
professioni. Considerate l'attuale portata 
delle carenze del mercato del lavoro e le 
tendenze demografiche, le misure 

(2) Per far fronte alla carenza di forza 
lavoro occorre un approccio organico a 
livello dell'Unione e nazionale che 
comprenda, in via prioritaria, un uso 
migliore del pieno potenziale di gruppi la 
cui partecipazione al mercato del lavoro è 
attualmente più scarsa, la riqualificazione e 
il miglioramento delle competenze della 
forza lavoro esistente, l'agevolazione della 
mobilità dei lavoratori all'interno dell'UE, 
nonché il miglioramento delle condizioni 
di lavoro e dell'attrattiva di determinate 
professioni. Considerate l'attuale portata 
delle carenze del mercato del lavoro e le 
tendenze demografiche, le misure 
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esclusivamente destinate alla forza lavoro 
nazionale e dell'Unione potrebbero 
d'altronde risultare insufficienti a colmare 
le carenze esistenti e future di manodopera 
e di competenze. La migrazione legale è 
fondamentale per integrare tali misure e 
deve far parte della soluzione adottata per 
sostenere pienamente la duplice 
transizione.

esclusivamente destinate alla forza lavoro 
nazionale e dell'Unione potrebbero 
d'altronde risultare insufficienti a colmare 
le carenze esistenti e future di manodopera 
e di competenze. Pertanto, la migrazione 
legale, che assicura un equilibrio tra la 
politica interna dell'UE in tale ambito e la 
dimensione esterna e che comporta una 
stretta cooperazione con i paesi terzi e 
misure per controllare i flussi migratori 
clandestini e far fronte alle cause 
profonde della migrazione, è fondamentale 
per integrare tali misure e deve far parte 
della soluzione adottata per sostenere 
pienamente la duplice transizione.

Or. pl

Emendamento 23
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Per far fronte alla carenza di forza 
lavoro occorre un approccio organico a 
livello dell'Unione e nazionale che 
comprenda, in via prioritaria, un uso 
migliore del pieno potenziale di gruppi la 
cui partecipazione al mercato del lavoro è 
attualmente più scarsa, la riqualificazione e 
il miglioramento delle competenze della 
forza lavoro esistente, l'agevolazione della 
mobilità dei lavoratori all'interno dell'UE, 
nonché il miglioramento delle condizioni 
di lavoro e dell'attrattiva di determinate 
professioni. Considerate l'attuale portata 
delle carenze del mercato del lavoro e le 
tendenze demografiche, le misure 
esclusivamente destinate alla forza lavoro 
nazionale e dell'Unione potrebbero 
d'altronde risultare insufficienti a colmare 
le carenze esistenti e future di manodopera 
e di competenze. La migrazione legale è 

(2) Per far fronte alla carenza di forza 
lavoro occorre un approccio organico a 
livello dell'Unione e nazionale che 
comprenda, in via prioritaria, un uso 
migliore del pieno potenziale di gruppi la 
cui partecipazione al mercato del lavoro è 
attualmente più scarsa, la riqualificazione e 
il miglioramento delle competenze della 
forza lavoro esistente, l'agevolazione della 
mobilità dei lavoratori all'interno dell'UE, 
nonché il miglioramento delle condizioni 
di lavoro e dell'attrattiva di determinate 
professioni. Considerate l'attuale portata 
delle carenze del mercato del lavoro e le 
tendenze demografiche, le misure 
esclusivamente destinate alla forza lavoro 
nazionale e dell'Unione potrebbero 
d'altronde risultare insufficienti a colmare 
le carenze esistenti e future di manodopera 
e di competenze. La migrazione tramite 
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fondamentale per integrare tali misure e 
deve far parte della soluzione adottata per 
sostenere pienamente la duplice 
transizione.

canali regolari è fondamentale per 
integrare tali misure e deve far parte della 
soluzione adottata per sostenere 
pienamente la triplice transizione.

Or. en

Emendamento 24
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Per agevolare le assunzioni a livello 
internazionale e offrire ai cittadini di paesi 
terzi l'opportunità di svolgere lavori per i 
quali nell'Unione si registra una carenza di 
personale, è opportuno creare un bacino di 
talenti dell'UE, ossia una piattaforma a 
livello dell'Unione che esamina e favorisce 
la corrispondenza tra i profili ivi registrati 
di persone di paesi terzi in cerca di lavoro 
soggiornanti al di fuori dell'Unione e le 
offerte di datori di lavoro stabiliti negli 
Stati membri partecipanti.

(3) Per agevolare le assunzioni a livello 
internazionale e offrire ai cittadini di paesi 
terzi l'opportunità di svolgere lavori per i 
quali si registra una carenza di personale, è 
opportuno creare un bacino di talenti 
dell'UE, ossia una piattaforma a livello 
dell'Unione che esamina e favorisce la 
corrispondenza tra i profili ivi registrati di 
persone di paesi terzi in cerca di lavoro 
soggiornanti al di fuori dell'Unione e le 
offerte di datori di lavoro stabiliti negli 
Stati membri.

Or. en

Emendamento 25
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) L'attuazione del regolamento sul 
bacino di talenti dovrebbe rispettare il 
principio della coerenza delle politiche per 
lo sviluppo, promuovere il lavoro 
dignitoso, la parità di trattamento e 
l'inclusione sociale, impedire lo 
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sfruttamento e gli abusi a danno dei 
lavoratori migranti, nonché proteggere 
detti lavoratori da tali rischi. 

Or. en

Emendamento 26
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 ter) Il bacino dei talenti dovrebbe 
contribuire alla realizzazione dell'Agenda 
2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo 
sostenibile e al conseguimento dei relativi 
obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS), in 
modo particolare l'obiettivo 1, inteso a 
eliminare la povertà, l'obiettivo 5, volto a 
garantire la parità di genere e 
l'emancipazione di tutte le donne e le 
ragazze, l'obiettivo 8, che mira a 
incentivare una crescita economica 
duratura, inclusiva e sostenibile, 
un'occupazione piena e produttiva e un 
lavoro dignitoso per tutti, e l'obiettivo 10, 
inteso a ridurre le disuguaglianze tra i 
paesi e al loro interno.

Or. en

Emendamento 27
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 3 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 quater) Se in alcuni settori cruciali 
le donne costituiscono una parte 
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significativa degli addetti, le donne mobili 
e migranti possono tuttavia essere 
costrette ad accettare lavori precari e 
nell'ambito dell'economia informale e 
risultano spesso particolarmente 
vulnerabili alla discriminazione, 
all'esclusione sociale e alla mancanza di 
opportunità di lavoro e formazione, oltre a 
rischiare di subire abusi, violenze e 
molestie. Gli Stati membri dovrebbero 
integrare con vigore la tutela dei diritti 
delle donne e adottare un approccio 
trasformativo sotto il profilo di genere, 
che preveda la parità di retribuzione per 
lavori di pari valore.

Or. en

Emendamento 28
Mónica Silvana González, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan Fernando López 
Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe aiutare gli Stati membri 
partecipanti a far fronte alla carenza 
esistente e futura di competenze e di 
manodopera assumendo cittadini di paesi 
terzi, nella misura in cui l'attivazione della 
forza lavoro nazionale e la mobilità 
all'interno dell'UE non bastano a 
conseguire tale obiettivo. In quanto 
strumento volontario di agevolazione delle 
assunzioni internazionali, il bacino di 
talenti dell'UE dovrebbe offrire agli Stati 
membri interessati un sostegno 
supplementare a livello dell'Unione. A 
questo scopo dovrebbero essere garantite la 
complementarità e l'interoperabilità con le 
iniziative e le piattaforme nazionali 
esistenti. Nello sviluppo del bacino di 
talenti dell'UE è opportuno tenere conto 
delle esigenze specifiche degli Stati 

(5) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe aiutare gli Stati membri 
partecipanti a far fronte alla carenza 
esistente e futura di competenze e di 
manodopera assumendo cittadini di paesi 
terzi, nella misura in cui l'attivazione della 
forza lavoro nazionale e la mobilità 
all'interno dell'UE non bastano a 
conseguire tale obiettivo. In quanto 
strumento volontario di agevolazione delle 
assunzioni internazionali, che dovrebbe 
divenire obbligatorio nel tempo, il bacino 
di talenti dell'UE dovrebbe offrire agli Stati 
membri interessati un sostegno 
supplementare a livello dell'Unione. A 
questo scopo dovrebbero essere garantite la 
complementarità e l'interoperabilità con le 
iniziative e le piattaforme nazionali 
esistenti. Nello sviluppo del bacino di 
talenti dell'UE è opportuno tenere conto 



AM\1296554IT.docx 11/94 PE758.952v01-00

IT

membri in modo da garantire la più ampia 
partecipazione possibile. Il termine 
"talento" andrebbe quindi inteso in senso 
generale per indicare l'intera gamma di 
competenze che potrebbero essere 
necessarie nei mercati del lavoro degli Stati 
membri.

delle esigenze specifiche degli Stati 
membri in modo da garantire la più ampia 
partecipazione possibile. Il termine 
"talento" andrebbe quindi inteso in senso 
generale per indicare l'intera gamma di 
competenze che potrebbero essere 
necessarie nei mercati del lavoro degli Stati 
membri. Le carenze di competenze dei 
paesi terzi dovrebbero essere prese in 
considerazione anche nella definizione 
delle professioni per agevolare le 
assunzioni internazionali, in modo da non 
aggravare la fuga di cervelli nei settori 
fondamentali.

Or. en

Emendamento 29
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe aiutare gli Stati membri 
partecipanti a far fronte alla carenza 
esistente e futura di competenze e di 
manodopera assumendo cittadini di paesi 
terzi, nella misura in cui l'attivazione della 
forza lavoro nazionale e la mobilità 
all'interno dell'UE non bastano a 
conseguire tale obiettivo. In quanto 
strumento volontario di agevolazione delle 
assunzioni internazionali, il bacino di 
talenti dell'UE dovrebbe offrire agli Stati 
membri interessati un sostegno 
supplementare a livello dell'Unione. A 
questo scopo dovrebbero essere garantite la 
complementarità e l'interoperabilità con le 
iniziative e le piattaforme nazionali 
esistenti. Nello sviluppo del bacino di 
talenti dell'UE è opportuno tenere conto 
delle esigenze specifiche degli Stati 
membri in modo da garantire la più ampia 
partecipazione possibile. Il termine 

(5) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe aiutare gli Stati membri a far 
fronte alla carenza esistente e futura di 
competenze e di manodopera assumendo 
cittadini di paesi terzi, nella misura in cui 
l'attivazione della forza lavoro nazionale e 
la mobilità all'interno dell'UE non bastano 
a conseguire tale obiettivo. In quanto 
strumento volontario di agevolazione delle 
assunzioni internazionali, il bacino di 
talenti dell'UE dovrebbe offrire agli Stati 
membri interessati un sostegno 
supplementare a livello dell'Unione. A 
questo scopo dovrebbero essere garantite la 
complementarità e l'interoperabilità con le 
iniziative e le piattaforme nazionali 
esistenti. Nello sviluppo del bacino di 
talenti dell'UE è opportuno tenere conto 
delle esigenze specifiche degli Stati 
membri in modo da garantire la più ampia 
partecipazione possibile. Il termine 
"talento" andrebbe quindi inteso in senso 
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"talento" andrebbe quindi inteso in senso 
generale per indicare l'intera gamma di 
competenze che potrebbero essere 
necessarie nei mercati del lavoro degli Stati 
membri.

generale per indicare l'intera gamma di 
competenze che potrebbero essere 
necessarie nei mercati del lavoro degli Stati 
membri.

Or. en

Emendamento 30
Dominique Bilde

Proposta di regolamento
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) È fondamentale tenere conto delle 
conseguenze dell'emigrazione qualificata 
(o fuga di cervelli) per i paesi in via di 
sviluppo, in particolare per quelli meno 
sviluppati, ad esempio nel settore 
sanitario, e pertanto gli Stati membri e 
l'Unione europea devono evitare qualsiasi 
azione o programma che possa 
contribuire a privare detti paesi delle 
competenze necessarie al loro sviluppo.

Or. fr

Emendamento 31
Mónica Silvana González, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan Fernando López 
Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe fornire servizi ai datori di lavoro 
stabiliti negli Stati membri partecipanti, 
comprese le agenzie private di 
collocamento, le agenzie di lavoro 
interinale e gli intermediari del mercato del 
lavoro quali definiti dalla convenzione 

(6) Il bacino di talenti dell'UE mira a 
fornire servizi ai datori di lavoro stabiliti 
negli Stati membri partecipanti, comprese 
le agenzie private di collocamento, le 
agenzie di lavoro interinale e gli 
intermediari del mercato del lavoro quali 
definiti dalla convenzione n. 181 
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n. 181 dell'Organizzazione internazionale 
del lavoro del 1997.

dell'Organizzazione internazionale del 
lavoro del 1997, nonché ad agevolare la 
partecipazione delle micro, piccole e 
medie imprese.

Or. en

Emendamento 32
Dominique Bilde

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe sostenere l'attuazione dei 
partenariati volti ad attirare talenti, che 
costituiscono uno degli aspetti chiave della 
dimensione esterna del patto sulla 
migrazione e l'asilo6 e sono resi operativi in 
linea con la comunicazione della 
Commissione "Attirare competenze e 
talenti nell'UE"7. La partecipazione di uno 
Stato membro a un partenariato per i talenti 
non dovrebbe pregiudicare la sua decisione 
di partecipare o meno al bacino di talenti 
dell'UE.

(7) La cooperazione allo sviluppo e i 
partenariati con i paesi terzi devono porre 
l'accento sui rimpatri e le riammissioni 
dei migranti e devono essere subordinati a 
una cooperazione ottimale in tale ambito 
con il paese beneficiario. Il bacino di 
talenti dell'UE dovrebbe sostenere 
l'attuazione dei partenariati volti ad attirare 
talenti, che costituiscono uno degli aspetti 
chiave della dimensione esterna del patto 
sulla migrazione e l'asilo6 e sono resi 
operativi in linea con la comunicazione 
della Commissione "Attirare competenze e 
talenti nell'UE"7. La partecipazione di uno 
Stato membro a un partenariato per i talenti 
non dovrebbe pregiudicare la sua decisione 
di partecipare o meno al bacino di talenti 
dell'UE.

__________________ __________________
6 COM(2020) 609 final. 6 COM(2020) 609 final.
7 COM(2022) 657 final. 7 COM(2022) 657 final.

Or. fr

Emendamento 33
Jan-Christoph Oetjen
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Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe sostenere l'attuazione dei 
partenariati volti ad attirare talenti, che 
costituiscono uno degli aspetti chiave della 
dimensione esterna del patto sulla 
migrazione e l'asilo6 e sono resi operativi in 
linea con la comunicazione della 
Commissione "Attirare competenze e 
talenti nell'UE"7. La partecipazione di uno 
Stato membro a un partenariato per i 
talenti non dovrebbe pregiudicare la sua 
decisione di partecipare o meno al bacino 
di talenti dell'UE.

(7) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe sostenere l'attuazione dei 
partenariati volti ad attirare talenti, che 
costituiscono uno degli aspetti chiave della 
dimensione esterna del patto sulla 
migrazione e l'asilo6 e sono resi operativi in 
linea con la comunicazione della 
Commissione "Attirare competenze e 
talenti nell'UE"7.

__________________ __________________
6 COM/2020/609 final. 6 COM/2020/609 final.
7 COM/2022/657 final. 7 COM/2022/657 final.

Or. en

Emendamento 34
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe sostenere l'attuazione dei 
partenariati volti ad attirare talenti, che 
costituiscono uno degli aspetti chiave della 
dimensione esterna del patto sulla 
migrazione e l'asilo6 e sono resi operativi in 
linea con la comunicazione della 
Commissione "Attirare competenze e 
talenti nell'UE"7. La partecipazione di uno 
Stato membro a un partenariato per i talenti 
non dovrebbe pregiudicare la sua decisione 
di partecipare o meno al bacino di talenti 
dell'UE.

(7) Solidi partenariati con i paesi terzi 
possono contribuire a un'efficace 
cooperazione allo sviluppo e agevolare la 
creazione di vantaggi reciproci per i paesi 
terzi, l'UE e i suoi Stati membri. I 
partenariati dovrebbero offrire percorsi 
legali semplici, coerenti e comprensibili 
verso l'Unione, garantendo possibilità di 
reingresso e incoraggiando la migrazione 
circolare per i suoi vantaggi in termini di 
sviluppo per i paesi di origine, anche 
tramite il trasferimento di competenze e 
conoscenze e le rimesse. Il bacino di 
talenti dell'UE dovrebbe sostenere 
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l'attuazione dei partenariati volti ad attirare 
talenti, che costituiscono uno degli aspetti 
chiave della dimensione esterna del patto 
sulla migrazione e l'asilo6 e sono resi 
operativi in linea con la comunicazione 
della Commissione "Attirare competenze e 
talenti nell'UE"7. La partecipazione di uno 
Stato membro a un partenariato per i talenti 
non dovrebbe pregiudicare la sua decisione 
di partecipare o meno al bacino di talenti 
dell'UE.

__________________ __________________
6 COM/2020/609 final. 6 COM/2020/609 final.
7 COM/2022/657 final. 7 COM/2022/657 final.

Or. en

Emendamento 35
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe sostenere l'attuazione dei 
partenariati volti ad attirare talenti, che 
costituiscono uno degli aspetti chiave della 
dimensione esterna del patto sulla 
migrazione e l'asilo6 e sono resi operativi in 
linea con la comunicazione della 
Commissione "Attirare competenze e 
talenti nell'UE"7. La partecipazione di uno 
Stato membro a un partenariato per i talenti 
non dovrebbe pregiudicare la sua decisione 
di partecipare o meno al bacino di talenti 
dell'UE.

(7) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe sostenere l'attuazione dei 
partenariati volti ad attirare talenti, che 
costituiscono uno degli aspetti chiave della 
dimensione esterna del patto sulla 
migrazione e l'asilo6 e sono resi operativi in 
linea con la comunicazione della 
Commissione "Attirare competenze e 
talenti nell'UE"7. La partecipazione di uno 
Stato membro a un partenariato per i talenti 
non dovrebbe pregiudicare la sua decisione 
di partecipare o meno al bacino di talenti 
dell'UE. I paesi terzi devono soprattutto 
avere un forte senso di titolarità ed essere 
in grado di contribuire alla creazione dei 
partenariati fin dall'inizio. Il rispetto dello 
Stato di diritto e dei diritti umani deve 
sempre essere tenuto presente nelle 
relazioni esterne della politica dell'UE in 
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materia di immigrazione e asilo.
__________________ __________________
6 COM/2020/609 final. 6 COM/2020/609 final.
7 COM/2022/657 final. 7 COM/2022/657 final.

Or. en

Emendamento 36
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Affinché le autorità degli Stati 
membri siano adeguatamente 
rappresentate nel gruppo direttivo del 
bacino di talenti dell'UE, ciascuno degli 
Stati membri partecipanti dovrebbe 
nominare due rappresentanti, di cui uno 
appartenente alle autorità competenti per 
l'impiego e uno appartenente alle autorità 
competenti per l'immigrazione.

soppresso

Or. en

Emendamento 37
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) È opportuno garantire sinergie, ove 
del caso, tra la piattaforma informatica del 
bacino di talenti dell'UE e altri strumenti e 
servizi pertinenti a livello dell'Unione, 
anche per quanto riguarda l'accesso a 
materiali di formazione quali EU Academy 
e Interoperable Europe Academy. La 
piattaforma informatica del bacino di 

(10) È opportuno garantire sinergie, ove 
del caso, tra la piattaforma informatica del 
bacino di talenti dell'UE e altri strumenti e 
servizi pertinenti a livello dell'Unione, 
anche per quanto riguarda l'accesso a 
materiali di formazione quali EU Academy 
e Interoperable Europe Academy. È inoltre 
opportuno garantire sinergie con i 
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talenti dell'UE dovrebbe essere adattata 
rapidamente e regolarmente alle nuove 
pratiche tecnologiche e fornire servizi 
informatici all'avanguardia introducendo 
funzionalità e strumenti innovativi.

programmi di istruzione finanziati 
dall'UE nei paesi in via di sviluppo, quali 
il partenariato globale per l'istruzione, il 
fondo Education Cannot Wait e il 
programma Erasmus+. La piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe essere adattata rapidamente e 
regolarmente alle nuove pratiche 
tecnologiche e fornire servizi informatici 
all'avanguardia introducendo funzionalità e 
strumenti innovativi.

Or. en

Emendamento 38
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro registrate dovrebbero avere il diritto 
di scegliere tra una serie di opzioni 
tecniche per limitare l'accesso ai loro dati 
personali, ad esempio limitando l'accesso 
ai dati di contatto. I profili delle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro registrate e dei 
datori di lavoro che partecipano alla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE che non sono stati utilizzati 
per un periodo di due anni dovrebbero 
essere automaticamente rimossi. Una volta 
rimossi i profili, una serie limitata di dati 
anonimizzati potrebbe continuare a essere 
conservata a fini statistici e di ricerca, 
comprese la produzione e la qualità delle 
statistiche europee.

(14) Le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro registrate dovrebbero avere il diritto 
di scegliere tra una serie di opzioni 
tecniche per limitare l'accesso ai loro dati 
personali, ad esempio limitando l'accesso 
ai dati di contatto. I profili delle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro registrate che 
partecipano alla piattaforma informatica 
del bacino di talenti dell'UE che non sono 
stati utilizzati per un periodo di due anni e 
quelli dei datori di lavoro che non sono 
stati utilizzati per un periodo di tre anni 
dovrebbero essere automaticamente 
rimossi. Il titolare del profilo dovrebbe 
essere informato della rimozione almeno 
con un mese di anticipo. Una volta rimossi 
i profili, una serie limitata di dati 
anonimizzati potrebbe continuare a essere 
conservata a fini statistici e di ricerca, 
comprese la produzione e la qualità delle 
statistiche europee, in linea con l'articolo 
20, paragrafo 1, del presente regolamento. 
Per quanto concerne i profili delle 
persone in cerca di lavoro registrate, 
potrebbero essere conservati i dati 
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riguardanti la nazionalità, l'attività 
professionale desiderata o attuale, il 
possesso del pass del partenariato dell'UE 
per i talenti, il periodo di tempo in cui il 
profilo è stato registrato sulla piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE, 
il numero di accessi effettuati alla 
piattaforma, il numero di abbinamenti 
con i datori di lavoro e il numero di 
assunzioni agevolate. Per i profili dei 
datori di lavoro, potrebbero essere 
conservati i dati riguardanti lo Stato 
membro in cui hanno sede, il settore, il 
numero di accessi alla piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE, 
il numero di abbinamenti con le persone 
in cerca di lavoro e il numero di 
assunzioni agevolate.

Or. en

Emendamento 39
Dominique Bilde

Proposta di regolamento
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe contribuire all'obiettivo di 
scoraggiare la migrazione irregolare, anche 
facilitando l'accesso ai percorsi legali 
esistenti. Le persone di paesi terzi in cerca 
di lavoro che sono oggetto di una decisione 
giudiziaria o amministrativa che vieti 
l'ingresso o il soggiorno in uno Stato 
membro o di un divieto d'ingresso ai sensi 
della direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio11 non dovrebbero 
essere autorizzate a registrare il loro profilo 
nella piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE, dato che non saranno 
autorizzate a entrare e soggiornare 
nell'Unione. A tal fine, prima di registrare 
il proprio profilo nel bacino di talenti 
dell'UE, le persone di paesi terzi in cerca di 

(16) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe contribuire all'obiettivo di 
scoraggiare la migrazione irregolare, in 
complementarità con le azioni e i 
programmi di lotta all'immigrazione 
irregolare nell'ambito dello strumento di 
vicinato, cooperazione allo sviluppo e 
cooperazione internazionale – Europa 
globale1 bis. Le persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro che sono oggetto di una 
decisione giudiziaria o amministrativa che 
vieti l'ingresso o il soggiorno in uno Stato 
membro o di un divieto d'ingresso ai sensi 
della direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio11 non dovrebbero 
essere autorizzate a registrare il loro profilo 
nella piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE, dato che non saranno 
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lavoro dovrebbero essere tenute a 
dichiarare di non essere attualmente 
soggette a un rifiuto di ingresso o di 
soggiorno in uno Stato membro o a un 
divieto d'ingresso nel territorio dell'Unione. 
È opportuno che siano fornite informazioni 
sulle conseguenze della presentazione di 
una falsa dichiarazione al riguardo.

autorizzate a entrare e soggiornare 
nell'Unione. A tal fine, prima di registrare 
il proprio profilo nel bacino di talenti 
dell'UE, le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro dovrebbero essere tenute a 
dichiarare di non essere attualmente 
soggette a un rifiuto di ingresso o di 
soggiorno in uno Stato membro o a un 
divieto d'ingresso nel territorio dell'Unione. 
È opportuno che siano fornite informazioni 
sulle conseguenze della presentazione di 
una falsa dichiarazione al riguardo.

__________________ __________________
1 bis Regolamento (UE) 2021/947 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 
giugno 2021, che istituisce lo strumento di 
vicinato, cooperazione allo sviluppo e 
cooperazione internazionale – Europa 
globale (GU L 209, del 14.06.2021, pag. 1, 
ELI: https://eur-
lex.europa.eu/eli/reg/2021/947/oj).

11 Direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2008, recante norme e procedure comuni 
applicabili negli Stati membri al rimpatrio 
di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 
irregolare (GU L 348 del 24.12.2008, 
pag. 98), ELI: https://eur-
lex.europa.eu/eli/dir/2008/115/oj).

11 Direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2008, recante norme e procedure comuni 
applicabili negli Stati membri al rimpatrio 
di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 
irregolare (GU L 348 del 24.12.2008, 
pag. 98), ELI: https://eur-
lex.europa.eu/eli/dir/2008/115/oj).

Or. fr

Emendamento 40
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe contribuire all'obiettivo di 
scoraggiare la migrazione irregolare, 
anche facilitando l'accesso ai percorsi 

(16) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe contribuire all'obiettivo di 
agevolare l'accesso ai percorsi legali 
esistenti e di incentivare la mobilità 
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legali esistenti. Le persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro che sono oggetto di una 
decisione giudiziaria o amministrativa che 
vieti l'ingresso o il soggiorno in uno Stato 
membro o di un divieto d'ingresso ai sensi 
della direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio11 non dovrebbero 
essere autorizzate a registrare il loro profilo 
nella piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE, dato che non saranno 
autorizzate a entrare e soggiornare 
nell'Unione. A tal fine, prima di registrare 
il proprio profilo nel bacino di talenti 
dell'UE, le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro dovrebbero essere tenute a 
dichiarare di non essere attualmente 
soggette a un rifiuto di ingresso o di 
soggiorno in uno Stato membro o a un 
divieto d'ingresso nel territorio dell'Unione. 
È opportuno che siano fornite informazioni 
sulle conseguenze della presentazione di 
una falsa dichiarazione al riguardo.

internazionale e lo sviluppo di 
competenze, contribuendo alla 
valorizzazione del capitale umano 
mediante la promozione del lavoro 
dignitoso e dell'inclusione sociale. Le 
persone di paesi terzi in cerca di lavoro che 
sono oggetto di una decisione giudiziaria o 
amministrativa che vieti l'ingresso o il 
soggiorno in uno Stato membro o di un 
divieto d'ingresso ai sensi della direttiva 
2008/115/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio11 non dovrebbero essere 
autorizzate a registrare il loro profilo nella 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE, dato che non saranno 
autorizzate a entrare e soggiornare 
nell'Unione. A tal fine, prima di registrare 
il proprio profilo nel bacino di talenti 
dell'UE, le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro dovrebbero essere tenute a 
dichiarare di non essere attualmente 
soggette a un rifiuto di ingresso o di 
soggiorno in uno Stato membro o a un 
divieto d'ingresso nel territorio dell'Unione. 
È opportuno che siano fornite informazioni 
sulle conseguenze della presentazione di 
una falsa dichiarazione al riguardo.

__________________ __________________
11 Direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2008, recante norme e procedure comuni 
applicabili negli Stati membri al rimpatrio 
di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 
irregolare (GU L 348 del 24.12.2008, 
pag. 98, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2008/115/oj).

11 Direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2008, recante norme e procedure comuni 
applicabili negli Stati membri al rimpatrio 
di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 
irregolare (GU L 348 del 24.12.2008, 
pag. 98, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2008/115/oj).

Or. en

Emendamento 41
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 16
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Testo della Commissione Emendamento

(16) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe contribuire all'obiettivo di 
scoraggiare la migrazione irregolare, 
anche facilitando l'accesso ai percorsi 
legali esistenti. Le persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro che sono oggetto di una 
decisione giudiziaria o amministrativa che 
vieti l'ingresso o il soggiorno in uno Stato 
membro o di un divieto d'ingresso ai sensi 
della direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio11 non dovrebbero 
essere autorizzate a registrare il loro profilo 
nella piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE, dato che non saranno 
autorizzate a entrare e soggiornare 
nell'Unione. A tal fine, prima di registrare 
il proprio profilo nel bacino di talenti 
dell'UE, le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro dovrebbero essere tenute a 
dichiarare di non essere attualmente 
soggette a un rifiuto di ingresso o di 
soggiorno in uno Stato membro o a un 
divieto d'ingresso nel territorio dell'Unione. 
È opportuno che siano fornite informazioni 
sulle conseguenze della presentazione di 
una falsa dichiarazione al riguardo.

(16) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe contribuire all'obiettivo di 
incoraggiare la migrazione circolare, 
anche facilitando l'accesso ai percorsi 
legali esistenti. Le persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro che sono oggetto di una 
decisione giudiziaria o amministrativa che 
vieti l'ingresso o il soggiorno in uno Stato 
membro o di un divieto d'ingresso ai sensi 
della direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio11 non dovrebbero 
essere autorizzate a registrare il loro profilo 
nella piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE, dato che non saranno 
autorizzate a entrare e soggiornare 
nell'Unione. A tal fine, prima di registrare 
il proprio profilo nel bacino di talenti 
dell'UE, le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro dovrebbero essere tenute a 
dichiarare di non essere attualmente 
soggette a un rifiuto di ingresso o di 
soggiorno in uno Stato membro o a un 
divieto d'ingresso nel territorio dell'Unione. 
È opportuno che siano fornite informazioni 
sulle conseguenze della presentazione di 
una falsa dichiarazione al riguardo.

__________________ __________________
11 Direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2008, recante norme e procedure comuni 
applicabili negli Stati membri al rimpatrio 
di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 
irregolare (GU L 348 del 24.12.2008, 
pag. 98, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2008/115/oj).

11 Direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2008, recante norme e procedure comuni 
applicabili negli Stati membri al rimpatrio 
di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 
irregolare (GU L 348 del 24.12.2008, 
pag. 98, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2008/115/oj).

Or. en

Emendamento 42
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Considerando 16
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Testo della Commissione Emendamento

(16) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe contribuire all'obiettivo di 
scoraggiare la migrazione irregolare, anche 
facilitando l'accesso ai percorsi legali 
esistenti. Le persone di paesi terzi in cerca 
di lavoro che sono oggetto di una decisione 
giudiziaria o amministrativa che vieti 
l'ingresso o il soggiorno in uno Stato 
membro o di un divieto d'ingresso ai sensi 
della direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio11 non dovrebbero 
essere autorizzate a registrare il loro profilo 
nella piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE, dato che non saranno 
autorizzate a entrare e soggiornare 
nell'Unione. A tal fine, prima di registrare 
il proprio profilo nel bacino di talenti 
dell'UE, le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro dovrebbero essere tenute a 
dichiarare di non essere attualmente 
soggette a un rifiuto di ingresso o di 
soggiorno in uno Stato membro o a un 
divieto d'ingresso nel territorio dell'Unione. 
È opportuno che siano fornite informazioni 
sulle conseguenze della presentazione di 
una falsa dichiarazione al riguardo.

(16) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe contribuire all'obiettivo di 
scoraggiare la migrazione irregolare e di 
incoraggiare quella legale, anche 
facilitando l'accesso ai percorsi legali 
esistenti. Le persone di paesi terzi in cerca 
di lavoro che sono oggetto di una decisione 
giudiziaria o amministrativa che vieti 
l'ingresso o il soggiorno in uno Stato 
membro o di un divieto d'ingresso ai sensi 
della direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio11 non dovrebbero 
essere autorizzate a registrare il loro profilo 
nella piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE, dato che non saranno 
autorizzate a entrare e soggiornare 
nell'Unione. A tal fine, prima di registrare 
il proprio profilo nel bacino di talenti 
dell'UE, le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro dovrebbero essere tenute a 
dichiarare di non essere attualmente 
soggette a un rifiuto di ingresso o di 
soggiorno in uno Stato membro o a un 
divieto d'ingresso nel territorio dell'Unione. 
È opportuno che siano fornite informazioni 
sulle conseguenze della presentazione di 
una falsa dichiarazione al riguardo.

__________________ __________________
11 Direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2008, recante norme e procedure comuni 
applicabili negli Stati membri al rimpatrio 
di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 
irregolare (GU L 348 del 24.12.2008, 
pag. 98, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2008/115/oj).

11 Direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2008, recante norme e procedure comuni 
applicabili negli Stati membri al rimpatrio 
di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 
irregolare (GU L 348 del 24.12.2008, 
pag. 98, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2008/115/oj).

Or. en

Emendamento 43
Jan-Christoph Oetjen
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Proposta di regolamento
Considerando 16 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe inoltre essere fondato sugli 
obiettivi e sulle disposizioni riguardanti 
l'impegno costruttivo dell'Unione in 
materia di mobilità e in relazione a tutti 
gli aspetti della migrazione stabiliti nel 
regolamento NDICI-Europa globale.

Or. en

Emendamento 44
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro che desiderano registrarsi nel bacino 
di talenti dell'UE dovrebbero creare un 
profilo utilizzando la funzionalità di 
creazione di profili di Europass12 che 
permette di creare gratuitamente un profilo 
e di segnalare le competenze, le qualifiche 
e altre esperienze pertinenti in un unico 
luogo sicuro online.

(17) Le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro che desiderano registrarsi nel bacino 
di talenti dell'UE dovrebbero creare un 
profilo utilizzando, se del caso, la 
funzionalità di creazione di profili di 
Europass12 che permette di creare 
gratuitamente un profilo senza foto e di 
segnalare le competenze, le qualifiche e 
altre esperienze pertinenti in un unico 
luogo sicuro online.

__________________ __________________
12 Decisione (UE) 2018/646 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 aprile 
2018, relativa a un quadro comune per la 
fornitura di servizi migliori per le 
competenze e le qualifiche (Europass) e 
che abroga la decisione n. 2241/2004/CE 
(GU L 112 del 2.5.2018, pag. 42, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dec/2018/646/oj).

12 Decisione (UE) 2018/646 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 aprile 
2018, relativa a un quadro comune per la 
fornitura di servizi migliori per le 
competenze e le qualifiche (Europass) e 
che abroga la decisione n. 2241/2004/CE 
(GU L 112 del 2.5.2018, pag. 42, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dec/2018/646/oj).

Or. en
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Emendamento 45
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 17 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(17 bis) I criteri di ammissibilità e 
di selezione dovrebbero essere trasparenti 
e non discriminatori e promuovere la 
parità di trattamento, tenendo conto di 
un'ampia gamma di competenze e 
capacità e offrendo opportunità alle 
persone con disabilità.

Or. en

Emendamento 46
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Ove necessario, il riconoscimento 
delle qualifiche e la convalida delle 
competenze delle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro registrate dovrebbe essere 
effettuato negli Stati membri partecipanti 
su richiesta della persona in cerca di lavoro 
o del datore di lavoro, conformemente al 
diritto e alle prassi nazionali e ai pertinenti 
accordi internazionali, compresi gli accordi 
di riconoscimento reciproco delle 
qualifiche professionali. La piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe mettere a disposizione 
un'assistenza personalizzata e informazioni 
online sulle procedure di riconoscimento e 
convalida esistenti a livello nazionale, che 
dovrebbero essere fornite dai punti di 

(18) Ove necessario, il riconoscimento 
delle qualifiche e la convalida delle 
competenze delle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro registrate dovrebbe essere 
effettuato negli Stati membri partecipanti 
su richiesta della persona in cerca di lavoro 
o del datore di lavoro, conformemente al 
diritto e alle prassi nazionali e ai pertinenti 
accordi internazionali, compresi gli accordi 
di riconoscimento reciproco delle 
qualifiche professionali. Va considerato 
che il processo di riconoscimento delle 
qualifiche e di convalida delle competenze 
varia da uno Stato membro all'altro e che 
gli Stati membri partecipanti che 
dispongono di prassi meno efficaci 
possono impiegare più tempo per 
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contatto nazionali del bacino di talenti 
dell'UE.

elaborare le informazioni delle persone in 
cerca di lavoro registrate, il che può 
influire negativamente sul funzionamento 
del bacino di talenti dell'UE in taluni Stati 
membri. Pertanto, il bacino di talenti 
dell'UE dovrebbe fungere da strumento 
per promuovere una maggiore 
omogeneità in termini di riconoscimento 
delle qualifiche e di convalida delle 
competenze negli Stati membri 
partecipanti. La piattaforma informatica 
del bacino di talenti dell'UE dovrebbe 
mettere a disposizione un'assistenza 
personalizzata e informazioni online sulle 
procedure di riconoscimento e convalida 
esistenti a livello nazionale, che 
dovrebbero essere fornite dai punti di 
contatto nazionali del bacino di talenti 
dell'UE.

Or. en

Emendamento 47
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) Nel contesto dei partenariati volti 
ad attirare talenti, i cittadini dei paesi terzi 
selezionati ricevono sostegno per lo 
sviluppo e la convalida delle loro 
competenze in un quadro approvato dagli 
Stati membri che partecipano al 
partenariato e dai paesi partner. Pertanto le 
competenze sviluppate o convalidate nel 
quadro di un partenariato per i talenti 
dovrebbero essere certificate da un "pass 
del partenariato dell'UE per i talenti" che 
sia visibile nel quadro del bacino di talenti 
dell'UE. I datori di lavoro che partecipano 
al bacino di talenti dell'UE dovrebbero 
essere in grado di filtrare i profili delle 
persone di paesi terzi in cerca di lavoro 

(19) Nel contesto dei partenariati volti 
ad attirare talenti, i cittadini dei paesi terzi 
selezionati ricevono sostegno per lo 
sviluppo e la convalida delle loro 
competenze in un quadro approvato dagli 
Stati membri che partecipano al 
partenariato e dai paesi partner. La 
selezione dei paesi terzi partecipanti ai 
partenariati volti ad attirare talenti deve 
essere pienamente trasparente e corredata 
di informazioni precise sul funzionamento 
e sull'esito del processo di selezione. 
Pertanto le competenze sviluppate o 
convalidate nel quadro di un partenariato 
per i talenti dovrebbero essere certificate 
da un "pass del partenariato dell'UE per i 
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registrate per visualizzare quelle che hanno 
ottenuto il pass. Ciò potrebbe incoraggiare 
i datori di lavoro a offrire un'assunzione 
nell'Unione. Nel quadro di un partenariato 
per i talenti, gli Stati membri dovrebbero 
stabilire le condizioni per il rilascio del 
pass ai fini del bacino di talenti dell'UE, 
determinando anche se tale rilascio debba 
essere sostenuto dall'autorità nazionale di 
un paese partner, da un'organizzazione 
internazionale o da altri portatori di 
interessi. Il rilascio del pass non pregiudica 
le norme europee e nazionali sull'accesso 
alle professioni regolamentate.

talenti" che sia visibile nel quadro del 
bacino di talenti dell'UE. I datori di lavoro 
che partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero essere in grado di filtrare i 
profili delle persone di paesi terzi in cerca 
di lavoro registrate per visualizzare quelle 
che hanno ottenuto il pass. Ciò potrebbe 
incoraggiare i datori di lavoro a offrire 
un'assunzione nell'Unione. Nel quadro di 
un partenariato per i talenti, gli Stati 
membri dovrebbero stabilire le condizioni 
per il rilascio del pass ai fini del bacino di 
talenti dell'UE, determinando anche se tale 
rilascio debba essere sostenuto dall'autorità 
nazionale di un paese partner, da 
un'organizzazione internazionale o da altri 
portatori di interessi. Il rilascio del pass 
non pregiudica le norme europee e 
nazionali sull'accesso alle professioni 
regolamentate.

Or. en

Emendamento 48
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) Nel contesto dei partenariati volti 
ad attirare talenti, i cittadini dei paesi terzi 
selezionati ricevono sostegno per lo 
sviluppo e la convalida delle loro 
competenze in un quadro approvato dagli 
Stati membri che partecipano al 
partenariato e dai paesi partner. Pertanto le 
competenze sviluppate o convalidate nel 
quadro di un partenariato per i talenti 
dovrebbero essere certificate da un "pass 
del partenariato dell'UE per i talenti" che 
sia visibile nel quadro del bacino di talenti 
dell'UE. I datori di lavoro che partecipano 
al bacino di talenti dell'UE dovrebbero 
essere in grado di filtrare i profili delle 
persone di paesi terzi in cerca di lavoro 

(19) Nel contesto dei partenariati volti 
ad attirare talenti, i cittadini dei paesi terzi 
selezionati ricevono sostegno per lo 
sviluppo e la convalida delle loro 
competenze in un quadro approvato dagli 
Stati membri che partecipano al 
partenariato e dai paesi partner. Pertanto le 
competenze sviluppate o convalidate nel 
quadro di un partenariato per i talenti 
dovrebbero essere certificate da un "pass 
del partenariato dell'UE per i talenti" che 
sia visibile nel quadro del bacino di talenti 
dell'UE. I datori di lavoro che partecipano 
al bacino di talenti dell'UE dovrebbero 
essere in grado di filtrare i profili delle 
persone di paesi terzi in cerca di lavoro 
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registrate per visualizzare quelle che hanno 
ottenuto il pass. Ciò potrebbe incoraggiare 
i datori di lavoro a offrire un'assunzione 
nell'Unione. Nel quadro di un partenariato 
per i talenti, gli Stati membri dovrebbero 
stabilire le condizioni per il rilascio del 
pass ai fini del bacino di talenti dell'UE, 
determinando anche se tale rilascio debba 
essere sostenuto dall'autorità nazionale di 
un paese partner, da un'organizzazione 
internazionale o da altri portatori di 
interessi. Il rilascio del pass non pregiudica 
le norme europee e nazionali sull'accesso 
alle professioni regolamentate.

registrate per visualizzare quelle che hanno 
ottenuto il pass. Ciò potrebbe incoraggiare 
i datori di lavoro a offrire un'assunzione 
nell'Unione. Nel quadro di un partenariato 
per i talenti e conformemente agli 
orientamenti comuni armonizzati 
elaborati dalla Commissione a norma di 
una procedura consultiva di cui 
all'articolo 12, paragrafo 4, in linea con 
l'articolo 22, paragrafo 2, gli Stati membri 
dovrebbero stabilire le condizioni per il 
rilascio del pass ai fini del bacino di talenti 
dell'UE, determinando anche se tale 
rilascio debba essere sostenuto dall'autorità 
nazionale di un paese partner, da 
un'organizzazione internazionale o da altri 
portatori di interessi. Il rilascio del pass 
non pregiudica le norme europee e 
nazionali sull'accesso alle professioni 
regolamentate.

Or. en

Emendamento 49
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) Nel contesto di un partenariato per i 
talenti, le competenze possono essere 
sviluppate e convalidate in funzione del 
mercato del lavoro di uno o più Stati 
membri partecipanti. Gli Stati membri 
possono contribuire, anche 
finanziariamente, all'elaborazione e 
all'attuazione di misure di sostegno allo 
sviluppo e alla convalida delle competenze 
nel quadro di un partenariato per i talenti. 
Pertanto, se così deciso dagli Stati membri 
partecipanti al partenariato per i talenti, 
per un periodo massimo di un anno la 
ricerca di persone in cerca di lavoro 
registrate titolari di un "pass del 
partenariato dell'UE per i talenti" 

(21) Nel contesto di un partenariato per i 
talenti, le competenze possono essere 
sviluppate e convalidate in funzione del 
mercato del lavoro di uno o più Stati 
membri partecipanti. Gli Stati membri 
possono contribuire, anche 
finanziariamente, all'elaborazione e 
all'attuazione di misure di sostegno allo 
sviluppo e alla convalida delle competenze 
nel quadro di un partenariato per i talenti. 
Le persone di paesi terzi in cerca di lavoro 
che hanno ricevuto sostegno nell'ambito di 
un partenariato per i talenti potrebbero 
collegare il proprio profilo al pass 
certificato del partenariato dell'UE per i 
talenti sulla piattaforma informatica del 
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dovrebbe essere riservata ai datori di 
lavoro stabiliti in uno o più di detti Stati 
membri. Questa possibilità potrebbe 
applicarsi, in particolare, nei casi in cui lo 
sviluppo delle competenze sia 
specificamente mirato alle esigenze di uno 
Stato membro. La piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe indicare se tale possibilità si 
applica e in quali casi, per informarne le 
persone di paesi terzi in cerca di lavoro 
registrate e i datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE. 
Una volta trascorso questo termine, tutti i 
datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE potrebbero ricercare i 
profili delle persone in cerca di lavoro 
registrate titolari di un pass. Le persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro che hanno 
ricevuto sostegno nell'ambito di un 
partenariato per i talenti dovrebbero avere 
sempre la possibilità di registrarsi nel 
bacino di talenti dell'UE come qualsiasi 
altro cittadino di paese terzo, senza dover 
dichiarare se possiedono un pass, e quindi 
di candidarsi per un posto di lavoro in 
altri Stati membri.

bacino di talenti dell'UE, onde fornire 
prova delle loro competenze sviluppate e 
convalidate nel quadro di un partenariato 
dell'UE per i talenti.

Or. en

Emendamento 50
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) A tutte le attività svolte nel 
contesto del bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero applicarsi i principi del 
pilastro europeo dei diritti sociali, in 
particolare il diritto a un trattamento equo 
e paritario per quanto riguarda le 
condizioni di lavoro, i salari minimi, 
l'accesso alla protezione sociale e alla 
formazione e la protezione dei giovani sul 

soppresso
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luogo di lavoro. Conformemente a tali 
principi, il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe garantire un'occupazione di 
qualità.

Or. en

Emendamento 51
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) A tutte le attività svolte nel contesto 
del bacino di talenti dell'UE dovrebbero 
applicarsi i principi del pilastro europeo dei 
diritti sociali, in particolare il diritto a un 
trattamento equo e paritario per quanto 
riguarda le condizioni di lavoro, i salari 
minimi, l'accesso alla protezione sociale e 
alla formazione e la protezione dei giovani 
sul luogo di lavoro. Conformemente a tali 
principi, il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe garantire un'occupazione di 
qualità.

(22) A tutte le attività svolte nel contesto 
del bacino di talenti dell'UE dovrebbero 
applicarsi i principi del pilastro europeo dei 
diritti sociali, in particolare il diritto a un 
trattamento equo e paritario dei lavoratori 
di paesi terzi per quanto riguarda le 
condizioni di lavoro, i salari minimi, 
l'accesso alla protezione sociale e alla 
formazione e la protezione dei giovani sul 
luogo di lavoro, nonché la necessità di 
una maggiore tutela dei diritti delle donne 
e della prospettiva di genere, soprattutto 
nei settori in cui le donne migranti sono 
sovrarappresentate, come pure la 
necessità di proteggere le persone con 
disabilità, salvaguardando i loro diritti e 
l'accesso all'assistenza. Conformemente a 
tali principi, il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe garantire un'occupazione di 
qualità.

Or. en

Emendamento 52
Mónica Silvana González, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan Fernando López 
Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 23
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Testo della Commissione Emendamento

(23) L'Organizzazione internazionale del 
lavoro (OIL) stabilisce nei suoi "Principi 
generali e linee guida per il reclutamento 
equo" una serie di norme relative a 
un'adeguata protezione delle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro da pratiche di 
assunzione inique. I datori di lavoro 
dovrebbero rispettare il diritto e la prassi 
applicabili dell'Unione. I datori di lavoro 
dovrebbero inoltre garantire la parità di 
trattamento delle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro rispetto ai cittadini degli 
Stati membri partecipanti conformemente 
alle direttive 2011/98/UE13, 2014/36/UE14, 
2021/1883/UE15 e 2016/801/UE16. 
Conformemente alla direttiva 
2019/1152/UE17, i datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero fornire alle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro registrate, all'inizio 
del rapporto di lavoro, informazioni scritte 
in un linguaggio comprensibile sui loro 
diritti e obblighi derivanti dal rapporto di 
lavoro. Le informazioni dovrebbero 
comprendere almeno il luogo e il tipo di 
lavoro, la durata dell'impiego, la 
retribuzione, l'orario di lavoro, la durata 
delle ferie retribuite e, ove del caso, altre 
condizioni di lavoro pertinenti. Un datore 
di lavoro non dovrebbe addebitare spese di 
assunzione né vietare a un lavoratore di 
accettare impieghi presso altri datori di 
lavoro al di fuori del tempo di lavoro 
stabilito con lui, né riservare a un 
lavoratore un trattamento sfavorevole sulla 
base di tale motivo. I datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero conformarsi alla direttiva 
96/71/CE18, modificata dalla direttiva (UE) 
2018/957, quando distaccano lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi, in 
particolare per quanto riguarda le 
condizioni di lavoro e di occupazione ivi 
stabilite, come l'obbligo di distaccare in 
uno Stato membro soltanto lavoratori di 
paesi terzi legalmente e stabilmente 

(23) L'Organizzazione internazionale del 
lavoro (OIL) stabilisce nei suoi "Principi 
generali e linee guida per il reclutamento 
equo" una serie di norme relative a 
un'adeguata protezione delle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro da pratiche di 
assunzione illegali e, in particolare, 
ribadisce il principio secondo cui i 
lavoratori o le persone in cerca di lavoro 
non devono pagare alcuna spesa o costo 
correlati alla loro assunzione. I datori di 
lavoro dovrebbero rispettare il diritto e la 
prassi applicabili dell'Unione. I datori di 
lavoro dovrebbero inoltre garantire la 
parità di trattamento delle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro rispetto ai cittadini 
degli Stati membri partecipanti 
conformemente alle direttive 
2011/98/UE13, 2014/36/UE14, 
2021/1883/UE15, 2016/801/UE16 e 
2000/78/CE16 bis. Conformemente alla 
direttiva 2019/1152/UE17, i datori di lavoro 
che partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero fornire alle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro registrate, all'inizio 
del rapporto di lavoro, informazioni scritte 
in un linguaggio comprensibile (anche 
nelle lingue ufficiali dei paesi terzi che 
partecipano ai partenariati per i talenti), 
sui loro diritti e obblighi derivanti dal 
rapporto di lavoro. Le informazioni 
dovrebbero comprendere almeno il luogo e 
il tipo di lavoro, la durata dell'impiego, la 
retribuzione, l'orario di lavoro, la durata 
delle ferie retribuite e, ove del caso, altre 
condizioni di lavoro pertinenti. Un datore 
di lavoro non dovrebbe addebitare spese di 
assunzione né vietare a un lavoratore di 
accettare impieghi presso altri datori di 
lavoro al di fuori del tempo di lavoro 
stabilito con lui, né riservare a un 
lavoratore un trattamento sfavorevole sulla 
base di tale motivo. I datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero conformarsi alla direttiva 
96/71/CE18, modificata dalla direttiva (UE) 
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occupati in un altro Stato membro. 2018/957, quando distaccano lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi, in 
particolare per quanto riguarda le 
condizioni di lavoro e di occupazione ivi 
stabilite, come l'obbligo di distaccare in 
uno Stato membro soltanto lavoratori di 
paesi terzi legalmente e stabilmente 
occupati in un altro Stato membro. All'atto 
della registrazione di un'offerta di lavoro, 
i datori di lavoro dovrebbero essere tenuti 
a dichiarare il rispetto di pratiche di 
assunzione eque secondo le norme 
internazionali del lavoro. Il principio 
secondo cui i lavoratori o le persone in 
cerca di lavoro non devono pagare spese 
di assunzione o costi correlati deve essere 
chiaramente enunciato nella piattaforma 
e nelle offerte di lavoro. Il monitoraggio 
proattivo del rispetto delle norme da parte 
dei datori di lavoro dovrebbe essere 
garantito dai punti di contatto nazionali 
in coordinamento, se del caso, con le parti 
sociali.

__________________ __________________
13 Direttiva 2011/98/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, relativa a una procedura unica di 
domanda per il rilascio di un permesso 
unico che consente ai cittadini di paesi terzi 
di soggiornare e lavorare nel territorio di 
uno Stato membro e a un insieme comune 
di diritti per i lavoratori di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro (GU L 343 del 23.12.2011, pag. 1, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2011/98/oj).

13 Direttiva 2011/98/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, relativa a una procedura unica di 
domanda per il rilascio di un permesso 
unico che consente ai cittadini di paesi terzi 
di soggiornare e lavorare nel territorio di 
uno Stato membro e a un insieme comune 
di diritti per i lavoratori di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro (GU L 343 del 23.12.2011, pag. 1, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2011/98/oj).

14 Direttiva 2014/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sulle condizioni di ingresso e di 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di impiego in qualità di lavoratori 
stagionali (GU L 94 del 28.3.2014, 
pag. 375), ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/36/oj).

14 Direttiva 2014/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sulle condizioni di ingresso e di 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di impiego in qualità di lavoratori 
stagionali (GU L 94 del 28.3.2014, 
pag. 375), ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/36/oj).

15 Direttiva (UE) 2021/1883 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 ottobre 2021, sulle condizioni di 

15 Direttiva (UE) 2021/1883 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 ottobre 2021, sulle condizioni di 
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ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi 
terzi che intendano svolgere lavori 
altamente qualificati, e che abroga la 
direttiva 2009/50/CE del Consiglio (GU L 
382 del 28.10.2021, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2021/1883/oj).

ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi 
terzi che intendano svolgere lavori 
altamente qualificati, e che abroga la 
direttiva 2009/50/CE del Consiglio (GU L 
382 del 28.10.2021, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2021/1883/oj).

16 Direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa alle condizioni di ingresso e 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di ricerca, studio, tirocinio, 
volontariato, programmi di scambio di 
alunni o progetti educativi, e collocamento 
alla pari (rifusione) (GU L 132 del 
21.5.2016, pag. 21, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2016/801/oj).

16 Direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa alle condizioni di ingresso e 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di ricerca, studio, tirocinio, 
volontariato, programmi di scambio di 
alunni o progetti educativi, e collocamento 
alla pari (rifusione) (GU L 132 del 
21.5.2016, pag. 21, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2016/801/oj).
16 bis Direttiva 2000/78/CE del Consiglio, 
del 27 novembre 2000, che stabilisce un 
quadro generale per la parità di 
trattamento in materia di occupazione e di 
condizioni di lavoro (GU L 303 del 
2.12.2000, pag. 16, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2000/78/oj).

17 Direttiva (UE) 2019/1152 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
giugno 2019, relativa a condizioni di 
lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione 
europea (GU L 186 dell'11.7.2019, 
pag. 105, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2019/1152/oj).

17 Direttiva (UE) 2019/1152 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
giugno 2019, relativa a condizioni di 
lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione 
europea (GU L 186 dell'11.7.2019, 
pag. 105, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2019/1152/oj).

18 Direttiva 96/71/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi 
(GU L 18 del 21.1.1997, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/1996/71/oj).

18 Direttiva 96/71/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi 
(GU L 18 del 21.1.1997, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/1996/71/oj).

Or. en

Emendamento 53
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Considerando 23
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Testo della Commissione Emendamento

(23) L'Organizzazione internazionale del 
lavoro (OIL) stabilisce nei suoi "Principi 
generali e linee guida per il reclutamento 
equo" una serie di norme relative a 
un'adeguata protezione delle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro da pratiche di 
assunzione inique. I datori di lavoro 
dovrebbero rispettare il diritto e la prassi 
applicabili dell'Unione. I datori di lavoro 
dovrebbero inoltre garantire la parità di 
trattamento delle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro rispetto ai cittadini degli 
Stati membri partecipanti conformemente 
alle direttive 2011/98/UE13, 2014/36/UE14, 
2021/1883/UE15 e 2016/801/UE16. 
Conformemente alla direttiva 
2019/1152/UE17, i datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero fornire alle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro registrate, all'inizio 
del rapporto di lavoro, informazioni scritte 
in un linguaggio comprensibile sui loro 
diritti e obblighi derivanti dal rapporto di 
lavoro. Le informazioni dovrebbero 
comprendere almeno il luogo e il tipo di 
lavoro, la durata dell'impiego, la 
retribuzione, l'orario di lavoro, la durata 
delle ferie retribuite e, ove del caso, altre 
condizioni di lavoro pertinenti. Un datore 
di lavoro non dovrebbe addebitare spese di 
assunzione né vietare a un lavoratore di 
accettare impieghi presso altri datori di 
lavoro al di fuori del tempo di lavoro 
stabilito con lui, né riservare a un 
lavoratore un trattamento sfavorevole sulla 
base di tale motivo. I datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero conformarsi alla direttiva 
96/71/CE18, modificata dalla direttiva (UE) 
2018/957, quando distaccano lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi, in 
particolare per quanto riguarda le 
condizioni di lavoro e di occupazione ivi 
stabilite, come l'obbligo di distaccare in 
uno Stato membro soltanto lavoratori di 
paesi terzi legalmente e stabilmente 

(23) L'Organizzazione internazionale del 
lavoro (OIL) stabilisce nei suoi "Principi 
generali e linee guida per il reclutamento 
equo" una serie di norme relative a 
un'adeguata protezione delle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro da pratiche di 
assunzione inique. I datori di lavoro 
dovrebbero rispettare il diritto e la prassi 
applicabili dell'Unione. I datori di lavoro 
dovrebbero inoltre garantire la parità di 
trattamento delle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro rispetto ai cittadini degli 
Stati membri partecipanti conformemente 
alle direttive 2011/98/UE13, 2014/36/UE14, 
2021/1883/UE15 e 2016/801/UE16. 
Conformemente alla direttiva 
2019/1152/UE17, i datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero fornire alle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro registrate, all'inizio 
del rapporto di lavoro, informazioni scritte 
in un linguaggio comprensibile (almeno in 
tutte le lingue ufficiali degli Stati membri 
dell'UE e nelle lingue ufficiali delle dieci 
nazionalità che hanno ottenuto il maggior 
numero di permessi unici all'interno 
dell'UE negli ultimi tre anni) sui loro 
diritti e obblighi derivanti dal rapporto di 
lavoro. Le informazioni dovrebbero 
comprendere almeno il luogo e il tipo di 
lavoro, la durata dell'impiego, la 
retribuzione, l'orario di lavoro, la durata 
delle ferie retribuite e, ove del caso, altre 
condizioni di lavoro pertinenti. Un datore 
di lavoro non dovrebbe addebitare spese di 
assunzione né vietare a un lavoratore di 
accettare impieghi presso altri datori di 
lavoro al di fuori del tempo di lavoro 
stabilito con lui, né riservare a un 
lavoratore un trattamento sfavorevole sulla 
base di tale motivo. I datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero conformarsi alla direttiva 
96/71/CE18, modificata dalla direttiva (UE) 
2018/957, quando distaccano lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi, in 
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occupati in un altro Stato membro. particolare per quanto riguarda le 
condizioni di lavoro e di occupazione ivi 
stabilite, come l'obbligo di distaccare in 
uno Stato membro soltanto lavoratori di 
paesi terzi legalmente e stabilmente 
occupati in un altro Stato membro.

__________________ __________________
13 Direttiva 2011/98/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, relativa a una procedura unica di 
domanda per il rilascio di un permesso 
unico che consente ai cittadini di paesi terzi 
di soggiornare e lavorare nel territorio di 
uno Stato membro e a un insieme comune 
di diritti per i lavoratori di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro (GU L 343 del 23.12.2011, pag. 1, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2011/98/oj).

13 Direttiva 2011/98/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, relativa a una procedura unica di 
domanda per il rilascio di un permesso 
unico che consente ai cittadini di paesi terzi 
di soggiornare e lavorare nel territorio di 
uno Stato membro e a un insieme comune 
di diritti per i lavoratori di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro (GU L 343 del 23.12.2011, pag. 1, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2011/98/oj).

14 Direttiva 2014/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sulle condizioni di ingresso e di 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di impiego in qualità di lavoratori 
stagionali (GU L 94 del 28.3.2014, 
pag. 375), ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/36/oj).

14 Direttiva 2014/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sulle condizioni di ingresso e di 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di impiego in qualità di lavoratori 
stagionali (GU L 94 del 28.3.2014, 
pag. 375), ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/36/oj).

15 Direttiva (UE) 2021/1883 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 ottobre 2021, sulle condizioni di 
ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi 
terzi che intendano svolgere lavori 
altamente qualificati, e che abroga la 
direttiva 2009/50/CE del Consiglio (GU L 
382 del 28.10.2021, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2021/1883/oj).

15 Direttiva (UE) 2021/1883 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 ottobre 2021, sulle condizioni di 
ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi 
terzi che intendano svolgere lavori 
altamente qualificati, e che abroga la 
direttiva 2009/50/CE del Consiglio (GU L 
382 del 28.10.2021, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2021/1883/oj).

16 Direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa alle condizioni di ingresso e 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di ricerca, studio, tirocinio, 
volontariato, programmi di scambio di 
alunni o progetti educativi, e collocamento 
alla pari (rifusione) (GU L 132 del 
21.5.2016, pag. 21, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2016/801/oj).

16 Direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa alle condizioni di ingresso e 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di ricerca, studio, tirocinio, 
volontariato, programmi di scambio di 
alunni o progetti educativi, e collocamento 
alla pari (rifusione) (GU L 132 del 
21.5.2016, pag. 21, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2016/801/oj).
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17 Direttiva (UE) 2019/1152 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
giugno 2019, relativa a condizioni di 
lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione 
europea (GU L 186 dell'11.7.2019, 
pag. 105, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2019/1152/oj).

17 Direttiva (UE) 2019/1152 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
giugno 2019, relativa a condizioni di 
lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione 
europea (GU L 186 dell'11.7.2019, 
pag. 105, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2019/1152/oj).

18 Direttiva 96/71/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi 
(GU L 18 del 21.1.1997, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/1996/71/oj).

18 Direttiva 96/71/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi 
(GU L 18 del 21.1.1997, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/1996/71/oj).

Or. en

Emendamento 54
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) L'Organizzazione internazionale del 
lavoro (OIL) stabilisce nei suoi "Principi 
generali e linee guida per il reclutamento 
equo" una serie di norme relative a 
un'adeguata protezione delle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro da pratiche di 
assunzione inique. I datori di lavoro 
dovrebbero rispettare il diritto e la prassi 
applicabili dell'Unione. I datori di lavoro 
dovrebbero inoltre garantire la parità di 
trattamento delle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro rispetto ai cittadini degli 
Stati membri partecipanti conformemente 
alle direttive 2011/98/UE13, 2014/36/UE14, 
2021/1883/UE15 e 2016/801/UE16. 
Conformemente alla direttiva 
2019/1152/UE17, i datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero fornire alle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro registrate, all'inizio 
del rapporto di lavoro, informazioni scritte 
in un linguaggio comprensibile sui loro 

(23) L'Organizzazione internazionale del 
lavoro (OIL) stabilisce nei suoi "Principi 
generali e linee guida per il reclutamento 
equo" una serie di norme relative a 
un'adeguata protezione delle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro da pratiche di 
assunzione inique. I datori di lavoro 
dovrebbero rispettare il diritto e la prassi 
applicabili dell'Unione. I datori di lavoro 
dovrebbero inoltre garantire la parità di 
trattamento delle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro rispetto ai cittadini degli 
Stati membri partecipanti conformemente 
alle direttive 2011/98/UE13, 2014/36/UE14, 
2021/1883/UE15 e 2016/801/UE16. 
Conformemente alla direttiva 
2019/1152/UE17, i datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero fornire alle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro registrate, all'inizio 
del rapporto di lavoro, informazioni scritte 
in un linguaggio comprensibile sui loro 
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diritti e obblighi derivanti dal rapporto di 
lavoro. Le informazioni dovrebbero 
comprendere almeno il luogo e il tipo di 
lavoro, la durata dell'impiego, la 
retribuzione, l'orario di lavoro, la durata 
delle ferie retribuite e, ove del caso, altre 
condizioni di lavoro pertinenti. Un datore 
di lavoro non dovrebbe addebitare spese di 
assunzione né vietare a un lavoratore di 
accettare impieghi presso altri datori di 
lavoro al di fuori del tempo di lavoro 
stabilito con lui, né riservare a un 
lavoratore un trattamento sfavorevole sulla 
base di tale motivo. I datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero conformarsi alla direttiva 
96/71/CE18, modificata dalla direttiva (UE) 
2018/957, quando distaccano lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi, in 
particolare per quanto riguarda le 
condizioni di lavoro e di occupazione ivi 
stabilite, come l'obbligo di distaccare in 
uno Stato membro soltanto lavoratori di 
paesi terzi legalmente e stabilmente 
occupati in un altro Stato membro.

diritti e obblighi derivanti dal rapporto di 
lavoro. Le informazioni dovrebbero 
comprendere almeno il luogo e il tipo di 
lavoro, la durata dell'impiego, il diritto di 
risoluzione, la retribuzione, l'orario di 
lavoro, la durata delle ferie retribuite e, ove 
del caso, altre condizioni di lavoro 
pertinenti. Un datore di lavoro non 
dovrebbe addebitare spese di assunzione né 
vietare a un lavoratore di accettare 
impieghi presso altri datori di lavoro al di 
fuori del tempo di lavoro stabilito con lui, 
né riservare a un lavoratore un trattamento 
sfavorevole sulla base di tale motivo. I 
datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE dovrebbero conformarsi 
alla direttiva 96/71/CE18, modificata dalla 
direttiva (UE) 2018/957, quando 
distaccano lavoratori nell'ambito di una 
prestazione di servizi, in particolare per 
quanto riguarda le condizioni di lavoro e di 
occupazione ivi stabilite, come l'obbligo di 
distaccare in uno Stato membro soltanto 
lavoratori di paesi terzi legalmente e 
stabilmente occupati in un altro Stato 
membro.

__________________ __________________
13 Direttiva 2011/98/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, relativa a una procedura unica di 
domanda per il rilascio di un permesso 
unico che consente ai cittadini di paesi terzi 
di soggiornare e lavorare nel territorio di 
uno Stato membro e a un insieme comune 
di diritti per i lavoratori di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro (GU L 343 del 23.12.2011, pag. 1, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2011/98/oj).

13 Direttiva 2011/98/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, relativa a una procedura unica di 
domanda per il rilascio di un permesso 
unico che consente ai cittadini di paesi terzi 
di soggiornare e lavorare nel territorio di 
uno Stato membro e a un insieme comune 
di diritti per i lavoratori di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro (GU L 343 del 23.12.2011, pag. 1, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2011/98/oj).

14 Direttiva 2014/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sulle condizioni di ingresso e di 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di impiego in qualità di lavoratori 
stagionali (GU L 94 del 28.3.2014, 
pag. 375), ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/36/oj).

14 Direttiva 2014/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sulle condizioni di ingresso e di 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di impiego in qualità di lavoratori 
stagionali (GU L 94 del 28.3.2014, 
pag. 375), ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/36/oj).
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15 Direttiva (UE) 2021/1883 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 ottobre 2021, sulle condizioni di 
ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi 
terzi che intendano svolgere lavori 
altamente qualificati, e che abroga la 
direttiva 2009/50/CE del Consiglio (GU L 
382 del 28.10.2021, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2021/1883/oj).

15 Direttiva (UE) 2021/1883 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 ottobre 2021, sulle condizioni di 
ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi 
terzi che intendano svolgere lavori 
altamente qualificati, e che abroga la 
direttiva 2009/50/CE del Consiglio (GU L 
382 del 28.10.2021, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2021/1883/oj).

16 Direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa alle condizioni di ingresso e 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di ricerca, studio, tirocinio, 
volontariato, programmi di scambio di 
alunni o progetti educativi, e collocamento 
alla pari (rifusione) (GU L 132 del 
21.5.2016, pag. 21, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2016/801/oj).

16 Direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa alle condizioni di ingresso e 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di ricerca, studio, tirocinio, 
volontariato, programmi di scambio di 
alunni o progetti educativi, e collocamento 
alla pari (rifusione) (GU L 132 del 
21.5.2016, pag. 21, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2016/801/oj).

17 Direttiva (UE) 2019/1152 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
giugno 2019, relativa a condizioni di 
lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione 
europea (GU L 186 dell'11.7.2019, 
pag. 105, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2019/1152/oj).

17 Direttiva (UE) 2019/1152 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
giugno 2019, relativa a condizioni di 
lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione 
europea (GU L 186 dell'11.7.2019, 
pag. 105, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2019/1152/oj).

18 Direttiva 96/71/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi 
(GU L 18 del 21.1.1997, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/1996/71/oj).

18 Direttiva 96/71/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi 
(GU L 18 del 21.1.1997, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/1996/71/oj).

Or. en

Emendamento 55
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) L'Organizzazione internazionale del (23) L'Organizzazione internazionale del 
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lavoro (OIL) stabilisce nei suoi "Principi 
generali e linee guida per il reclutamento 
equo" una serie di norme relative a 
un'adeguata protezione delle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro da pratiche di 
assunzione inique. I datori di lavoro 
dovrebbero rispettare il diritto e la prassi 
applicabili dell'Unione. I datori di lavoro 
dovrebbero inoltre garantire la parità di 
trattamento delle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro rispetto ai cittadini degli 
Stati membri partecipanti conformemente 
alle direttive 2011/98/UE13, 2014/36/UE14, 
2021/1883/UE15 e 2016/801/UE16. 
Conformemente alla direttiva 
2019/1152/UE17, i datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero fornire alle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro registrate, all'inizio 
del rapporto di lavoro, informazioni scritte 
in un linguaggio comprensibile sui loro 
diritti e obblighi derivanti dal rapporto di 
lavoro. Le informazioni dovrebbero 
comprendere almeno il luogo e il tipo di 
lavoro, la durata dell'impiego, la 
retribuzione, l'orario di lavoro, la durata 
delle ferie retribuite e, ove del caso, altre 
condizioni di lavoro pertinenti. Un datore 
di lavoro non dovrebbe addebitare spese di 
assunzione né vietare a un lavoratore di 
accettare impieghi presso altri datori di 
lavoro al di fuori del tempo di lavoro 
stabilito con lui, né riservare a un 
lavoratore un trattamento sfavorevole sulla 
base di tale motivo. I datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero conformarsi alla direttiva 
96/71/CE18, modificata dalla direttiva (UE) 
2018/957, quando distaccano lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi, in 
particolare per quanto riguarda le 
condizioni di lavoro e di occupazione ivi 
stabilite, come l'obbligo di distaccare in 
uno Stato membro soltanto lavoratori di 
paesi terzi legalmente e stabilmente 
occupati in un altro Stato membro.

lavoro (OIL) stabilisce nei suoi "Principi 
generali e linee guida per il reclutamento 
equo" una serie di norme relative a 
un'adeguata protezione delle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro da pratiche di 
assunzione inique. I datori di lavoro 
dovrebbero rispettare il diritto e la prassi 
applicabili dell'Unione. I datori di lavoro 
dovrebbero inoltre garantire la parità di 
trattamento delle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro rispetto ai cittadini degli 
Stati membri partecipanti conformemente 
alle direttive 2011/98/UE13, 2014/36/UE14, 
2021/1883/UE15 e 2016/801/UE16. 
Conformemente alla direttiva 
2019/1152/UE17, i datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero fornire alle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro registrate, all'inizio 
del rapporto di lavoro, informazioni scritte 
in un linguaggio comprensibile sui loro 
diritti e obblighi derivanti dal rapporto di 
lavoro. Le informazioni dovrebbero 
comprendere almeno il luogo e il tipo di 
lavoro, la durata dell'impiego, la 
retribuzione, l'orario di lavoro, la durata 
delle ferie retribuite, la tutela della 
maternità e il relativo congedo e, ove del 
caso, altre condizioni di lavoro pertinenti. 
Un datore di lavoro non dovrebbe 
addebitare spese di assunzione né vietare a 
un lavoratore di accettare impieghi presso 
altri datori di lavoro al di fuori del tempo di 
lavoro stabilito con lui, né riservare a un 
lavoratore un trattamento sfavorevole sulla 
base di tale motivo. I datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero conformarsi alla direttiva 
96/71/CE18, modificata dalla direttiva (UE) 
2018/957, quando distaccano lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi, in 
particolare per quanto riguarda le 
condizioni di lavoro e di occupazione ivi 
stabilite, come l'obbligo di distaccare in 
uno Stato membro soltanto lavoratori di 
paesi terzi legalmente e stabilmente 
occupati in un altro Stato membro.

__________________ __________________
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13 Direttiva 2011/98/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, relativa a una procedura unica di 
domanda per il rilascio di un permesso 
unico che consente ai cittadini di paesi terzi 
di soggiornare e lavorare nel territorio di 
uno Stato membro e a un insieme comune 
di diritti per i lavoratori di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro (GU L 343 del 23.12.2011, pag. 1, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2011/98/oj).

13 Direttiva 2011/98/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, relativa a una procedura unica di 
domanda per il rilascio di un permesso 
unico che consente ai cittadini di paesi terzi 
di soggiornare e lavorare nel territorio di 
uno Stato membro e a un insieme comune 
di diritti per i lavoratori di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro (GU L 343 del 23.12.2011, pag. 1, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2011/98/oj).

14 Direttiva 2014/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sulle condizioni di ingresso e di 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di impiego in qualità di lavoratori 
stagionali (GU L 94 del 28.3.2014, 
pag. 375), ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/36/oj).

14 Direttiva 2014/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sulle condizioni di ingresso e di 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di impiego in qualità di lavoratori 
stagionali (GU L 94 del 28.3.2014, 
pag. 375), ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/36/oj).

15 Direttiva (UE) 2021/1883 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 ottobre 2021, sulle condizioni di 
ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi 
terzi che intendano svolgere lavori 
altamente qualificati, e che abroga la 
direttiva 2009/50/CE del Consiglio (GU L 
382 del 28.10.2021, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2021/1883/oj).

15 Direttiva (UE) 2021/1883 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 ottobre 2021, sulle condizioni di 
ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi 
terzi che intendano svolgere lavori 
altamente qualificati, e che abroga la 
direttiva 2009/50/CE del Consiglio (GU L 
382 del 28.10.2021, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2021/1883/oj).

16 Direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa alle condizioni di ingresso e 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di ricerca, studio, tirocinio, 
volontariato, programmi di scambio di 
alunni o progetti educativi, e collocamento 
alla pari (rifusione) (GU L 132 del 
21.5.2016, pag. 21, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2016/801/oj).

16 Direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa alle condizioni di ingresso e 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di ricerca, studio, tirocinio, 
volontariato, programmi di scambio di 
alunni o progetti educativi, e collocamento 
alla pari (rifusione) (GU L 132 del 
21.5.2016, pag. 21, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2016/801/oj).

17 Direttiva (UE) 2019/1152 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
giugno 2019, relativa a condizioni di 
lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione 
europea (GU L 186 dell'11.7.2019, 
pag. 105, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2019/1152/oj).

17 Direttiva (UE) 2019/1152 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
giugno 2019, relativa a condizioni di 
lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione 
europea (GU L 186 dell'11.7.2019, 
pag. 105, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2019/1152/oj).

18 Direttiva 96/71/CE del Parlamento 18 Direttiva 96/71/CE del Parlamento 
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Europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi 
(GU L 18 del 21.1.1997, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/1996/71/oj).

Europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi 
(GU L 18 del 21.1.1997, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/1996/71/oj).

Or. en

Emendamento 56
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 23 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(23 bis) Per rafforzare la parità di 
trattamento dei lavoratori di paesi terzi, 
gli Stati membri dovrebbero prevedere 
sanzioni efficaci, proporzionate e 
dissuasive nei confronti dei datori di 
lavoro in caso di violazione delle 
disposizioni nazionali adottate a norma 
delle suddette direttive.

Or. en

Emendamento 57
Christian Sagartz

Proposta di regolamento
Considerando 23 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(23 bis) I datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero fornire alle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro registrate 
informazioni sufficienti per contribuire ad 
agevolare un processo chiaro ed efficiente 
per entrambe le parti.

Or. en
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Emendamento 58
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 23 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(23 ter) Le autorità degli Stati 
membri dovrebbero prestare particolare 
attenzione al ruolo delle agenzie di 
collocamento. Sebbene le agenzie di 
collocamento possano facilitare le 
procedure per i richiedenti, sarebbe 
opportuno affrontare i rischi associati 
all'intermediazione da parte di terzi come 
la sostituzione dei contratti, le tariffe 
abusive e la schiavitù del debito e altre 
pratiche di sfruttamento, in 
collaborazione con la società civile e con 
le organizzazioni sindacali, attraverso la 
comunicazione di informazioni a 
potenziali richiedenti e titolari di 
permessi, come pure il monitoraggio, le 
sanzioni e l'agevolazione delle denunce e 
dei mezzi di ricorso.

Or. en

Emendamento 59
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 23 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(23 quater) Le lavoratrici di paesi terzi 
tendono a essere più esposte allo 
sfruttamento rispetto ai loro colleghi 
maschi a causa, ad esempio, della 
mancanza di accesso alle risorse e ai 
processi decisionali e relativo controllo, 
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della mancanza di accesso a informazioni 
precise, dei settori particolari in cui le 
lavoratrici sono sovrarappresentate, come 
il lavoro domestico e di assistenza, e delle 
forme intersezionali di discriminazione 
che possono impedire loro di accedere ai 
meccanismi di denuncia e di applicazione 
e di avvalersene. Gli Stati membri 
dovrebbero pertanto garantire che tutti i 
meccanismi di denuncia volti a imporre il 
rispetto del presente regolamento siano 
sensibili alle specificità di genere e 
pienamente accessibili alle lavoratrici.

Or. en

Emendamento 60
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Al fine di garantire un abbinamento 
di alta qualità, le persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro registrate e i datori di 
lavoro che partecipano al bacino di talenti 
dell'UE dovrebbero accedere a un elenco di 
profili delle persone in cerca di lavoro 
registrate e di offerte di lavoro, basato sulla 
pertinenza delle competenze, qualifiche ed 
esperienze lavorative per l'offerta di lavoro. 
L'elenco dovrebbe essere generato dallo 
strumento di incrocio automatizzato della 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE.

(24) Al fine di garantire un abbinamento 
di alta qualità, le persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro registrate e i datori di 
lavoro che partecipano al bacino di talenti 
dell'UE dovrebbero accedere a un elenco di 
profili delle persone in cerca di lavoro 
registrate e di offerte di lavoro, basato sulla 
pertinenza delle competenze, disponibilità, 
qualifiche ed esperienze lavorative per 
l'offerta di lavoro. L'elenco dovrebbe 
essere generato dallo strumento di incrocio 
automatizzato della piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE.

Or. en

Emendamento 61
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Considerando 25
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Testo della Commissione Emendamento

(25) La piattaforma del bacino di talenti 
dell'UE dovrebbe soddisfare le esigenze 
constatate sul mercato del lavoro e non 
dovrebbe servire per sostituire la forza 
lavoro esistente o incidere negativamente 
su di essa, né compromettere in altro modo 
il lavoro dignitoso o la concorrenza leale. 
Per sostenere meglio l'impegno profuso 
dagli Stati membri per fare fronte alle 
carenze di forza lavoro esistenti e future, il 
bacino di talenti dell'UE dovrebbe 
concentrarsi su professioni specifiche a 
tutti i livelli di competenze, tenendo conto 
delle professioni più comunemente carenti 
nell'Unione e di quelle che contribuiscono 
direttamente alle transizioni verde e 
digitale, di cui all'allegato del presente 
regolamento. Al fine di adeguare le offerte 
di lavoro alle esigenze specifiche dei 
mercati del lavoro nazionali e prendendo 
come punto di partenza l'elenco delle 
professioni caratterizzate da carenza di 
personale a livello dell'UE che figura 
nell'allegato, gli Stati membri partecipanti 
dovrebbero essere autorizzati a notificare 
al segretariato del bacino di talenti 
dell'UE l'aggiunta o la soppressione di 
determinate professioni. Tali notifiche 
dovrebbero incidere soltanto sugli 
abbinamenti con i posti di lavoro vacanti 
presentati dallo Stato membro in 
questione. Né l'elenco delle professioni 
caratterizzate da carenza di personale a 
livello dell'UE né le notifiche degli Stati 
membri dovrebbero compromettere il 
rispetto del principio della preferenza per i 
cittadini dell'Unione.

(25) La piattaforma del bacino di talenti 
dell'UE dovrebbe soddisfare le esigenze 
constatate sul mercato del lavoro e non 
dovrebbe servire per sostituire la forza 
lavoro esistente o incidere negativamente 
su di essa, né compromettere in altro modo 
il lavoro dignitoso o la concorrenza leale. 
Per sostenere meglio l'impegno profuso 
dagli Stati membri per fare fronte alle 
carenze di forza lavoro esistenti e future, il 
bacino di talenti dell'UE dovrebbe 
concentrarsi su tutti i livelli di competenze. 
Sarebbe opportuno tenere conto, anche se 
non in via esclusiva, delle professioni più 
comunemente carenti nell'Unione e di 
quelle che contribuiscono direttamente alle 
transizioni verde e digitale, di cui 
all'allegato del presente regolamento. 
L'elenco delle professioni caratterizzate 
da carenza di personale a livello 
dell'Unione dovrebbe fornire 
un'indicazione ai cittadini di paesi terzi 
sulle professioni più richieste all'interno 
dell'UE, senza pretendere di essere 
esclusivo o esaustivo. Al fine di 
comunicare le esigenze specifiche dei 
mercati del lavoro nazionali e prendendo 
come punto di partenza l'elenco delle 
professioni caratterizzate da carenza di 
personale a livello dell'UE che figura 
nell'allegato, gli Stati membri partecipanti 
sono autorizzati a pubblicare gli elenchi 
nazionali delle professioni in cui si 
registrano carenze di personale. Né 
l'elenco delle professioni caratterizzate da 
carenza di personale a livello dell'UE né gli 
elenchi degli Stati membri dovrebbero 
compromettere il rispetto del principio 
della preferenza per i cittadini dell'Unione.

Or. en

Emendamento 62
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
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Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) La piattaforma del bacino di talenti 
dell'UE dovrebbe soddisfare le esigenze 
constatate sul mercato del lavoro e non 
dovrebbe servire per sostituire la forza 
lavoro esistente o incidere negativamente 
su di essa, né compromettere in altro modo 
il lavoro dignitoso o la concorrenza leale. 
Per sostenere meglio l'impegno profuso 
dagli Stati membri per fare fronte alle 
carenze di forza lavoro esistenti e future, il 
bacino di talenti dell'UE dovrebbe 
concentrarsi su professioni specifiche a 
tutti i livelli di competenze, tenendo conto 
delle professioni più comunemente carenti 
nell'Unione e di quelle che contribuiscono 
direttamente alle transizioni verde e 
digitale, di cui all'allegato del presente 
regolamento. Al fine di adeguare le offerte 
di lavoro alle esigenze specifiche dei 
mercati del lavoro nazionali e prendendo 
come punto di partenza l'elenco delle 
professioni caratterizzate da carenza di 
personale a livello dell'UE che figura 
nell'allegato, gli Stati membri partecipanti 
dovrebbero essere autorizzati a notificare al 
segretariato del bacino di talenti dell'UE 
l'aggiunta o la soppressione di determinate 
professioni. Tali notifiche dovrebbero 
incidere soltanto sugli abbinamenti con i 
posti di lavoro vacanti presentati dallo 
Stato membro in questione. Né l'elenco 
delle professioni caratterizzate da carenza 
di personale a livello dell'UE né le 
notifiche degli Stati membri dovrebbero 
compromettere il rispetto del principio 
della preferenza per i cittadini dell'Unione.

(25) La piattaforma del bacino di talenti 
dell'UE dovrebbe soddisfare le esigenze 
constatate sul mercato del lavoro, 
promuovendo al contempo la stabilità 
occupazionale e combattendo la 
precarietà, e non dovrebbe servire per 
sostituire la forza lavoro esistente o 
incidere negativamente su di essa, né 
compromettere in altro modo il lavoro 
dignitoso o la concorrenza leale. Per 
sostenere meglio l'impegno profuso dagli 
Stati membri per fare fronte alle carenze di 
forza lavoro esistenti e future, il bacino di 
talenti dell'UE dovrebbe concentrarsi su 
professioni specifiche a tutti i livelli di 
competenze, tenendo conto delle 
professioni più comunemente carenti 
nell'Unione e considerando l'eventuale 
rischio di fuga di cervelli e di vuoto di 
cura nei paesi in via di sviluppo, e di 
quelle che contribuiscono direttamente alle 
transizioni verde e digitale, di cui 
all'allegato del presente regolamento. Al 
fine di adeguare le offerte di lavoro alle 
esigenze specifiche dei mercati del lavoro 
nazionali e prendendo come punto di 
partenza l'elenco delle professioni 
caratterizzate da carenza di personale a 
livello dell'UE che figura nell'allegato, gli 
Stati membri partecipanti dovrebbero 
essere autorizzati a notificare al 
segretariato del bacino di talenti dell'UE 
l'aggiunta o la soppressione di determinate 
professioni. Tali notifiche dovrebbero 
incidere soltanto sugli abbinamenti con i 
posti di lavoro vacanti presentati dallo 
Stato membro in questione. Né l'elenco 
delle professioni caratterizzate da carenza 
di personale a livello dell'UE né le 
notifiche degli Stati membri dovrebbero 
compromettere il rispetto del principio 
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della preferenza per i cittadini dell'Unione.

Or. en

Emendamento 63
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Gli Stati membri partecipanti 
dovrebbero rendere facilmente accessibili 
alle persone di paesi terzi in cerca di lavoro 
e ai datori di lavoro le informazioni relative 
al bacino di talenti dell'UE e al suo 
funzionamento, in particolare quelle sulle 
autorità competenti degli Stati membri 
partecipanti. Tali informazioni dovrebbero 
includere le condizioni e le procedure per 
la partecipazione al bacino di talenti 
dell'UE.

(26) Gli Stati membri partecipanti 
dovrebbero rendere facilmente accessibili 
alle persone di paesi terzi in cerca di lavoro 
e ai datori di lavoro le informazioni relative 
al bacino di talenti dell'UE e al suo 
funzionamento, in particolare quelle sulle 
autorità competenti degli Stati membri 
partecipanti. Tali informazioni dovrebbero 
includere le condizioni e le procedure per 
la partecipazione al bacino di talenti 
dell'UE. I criteri di ammissibilità e di 
selezione dovrebbero essere trasparenti, 
non discriminatori e attenti alle 
problematiche di genere e andrebbero 
definiti in modo ampio per consentire 
l'ammissibilità di persone in cerca di 
lavoro a tutti i livelli di competenze. È 
inoltre opportuno mettere a disposizione 
delle persone in cerca di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
informazioni concernenti le opportunità 
di sviluppo di abilità e competenze, 
l'istruzione e la formazione professionale 
offerte tramite i programmi di 
cooperazione allo sviluppo.

Or. en

Emendamento 64
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso
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Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Gli Stati membri partecipanti 
dovrebbero rendere facilmente accessibili 
alle persone di paesi terzi in cerca di lavoro 
e ai datori di lavoro le informazioni relative 
al bacino di talenti dell'UE e al suo 
funzionamento, in particolare quelle sulle 
autorità competenti degli Stati membri 
partecipanti. Tali informazioni dovrebbero 
includere le condizioni e le procedure per 
la partecipazione al bacino di talenti 
dell'UE.

(26) Gli Stati membri partecipanti, 
tramite campagne di informazione, 
dovrebbero rendere facilmente accessibili 
alle persone di paesi terzi in cerca di lavoro 
e ai datori di lavoro le informazioni relative 
al bacino di talenti dell'UE e al suo 
funzionamento, in particolare quelle sulle 
autorità competenti degli Stati membri 
partecipanti. Tali informazioni dovrebbero 
includere le condizioni e le procedure per 
la partecipazione al bacino di talenti 
dell'UE.

Or. en

Emendamento 65
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) Il segretariato del bacino di talenti 
dell'UE dovrebbe provvedere affinché sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE siano disponibili 
informazioni facilmente accessibili sulle 
procedure di immigrazione, sul 
riconoscimento delle qualifiche e sulla 
convalida delle competenze, sui diritti dei 
cittadini di paesi terzi, sulle condizioni di 
vita e di lavoro, nonché sui meccanismi di 
denuncia disponibili contro i casi di 
sfruttamento del lavoro e le pratiche di 
assunzione sleali negli Stati membri 
partecipanti. I punti di contatto nazionali 
del bacino di talenti dell'UE dovrebbero 
fornire al segretariato le informazioni 
necessarie al fine di consentirne la 
pubblicazione sulla piattaforma informatica 

(27) Il segretariato del bacino di talenti 
dell'UE dovrebbe provvedere affinché sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE siano disponibili 
informazioni facilmente accessibili sulle 
procedure di immigrazione, sul 
riconoscimento delle qualifiche e sulla 
convalida delle competenze, sui diritti dei 
cittadini di paesi terzi, tra cui i diritti 
sindacali e del lavoro, sulle condizioni di 
vita e di lavoro, nonché sui meccanismi di 
denuncia disponibili contro i casi di 
sfruttamento del lavoro e le pratiche di 
assunzione sleali negli Stati membri 
partecipanti, nel rispetto delle norme 
dell'OIM. I punti di contatto nazionali del 
bacino di talenti dell'UE dovrebbero fornire 
al segretariato le informazioni necessarie al 
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del bacino di talenti dell'UE. La 
piattaforma dovrebbe contenere anche 
informazioni online sul sostegno 
disponibile per le persone in cerca di 
lavoro bisognose di protezione 
internazionale che si trovano in paesi terzi. 
Tra le misure di sostegno messe in atto 
dagli Stati membri potrebbero figurare 
campagne di informazione specifiche, il 
sostegno all'ottenimento di un documento 
di viaggio e il sostegno all'integrazione in 
seguito all'arrivo.

fine di consentirne la pubblicazione sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE. La piattaforma dovrebbe 
contenere anche informazioni online sul 
sostegno disponibile per le persone in cerca 
di lavoro bisognose di protezione 
internazionale che si trovano in paesi terzi. 
Tra le misure di sostegno messe in atto 
dagli Stati membri dovrebbero figurare 
campagne di informazione specifiche, il 
sostegno all'ottenimento di un documento 
di viaggio e il sostegno all'integrazione in 
seguito all'arrivo, compresi gli attuali 
servizi di assistenza statale ai migranti.

Or. en

Emendamento 66
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) Il segretariato del bacino di talenti 
dell'UE dovrebbe provvedere affinché sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE siano disponibili 
informazioni facilmente accessibili sulle 
procedure di immigrazione, sul 
riconoscimento delle qualifiche e sulla 
convalida delle competenze, sui diritti dei 
cittadini di paesi terzi, sulle condizioni di 
vita e di lavoro, nonché sui meccanismi di 
denuncia disponibili contro i casi di 
sfruttamento del lavoro e le pratiche di 
assunzione sleali negli Stati membri 
partecipanti. I punti di contatto nazionali 
del bacino di talenti dell'UE dovrebbero 
fornire al segretariato le informazioni 
necessarie al fine di consentirne la 
pubblicazione sulla piattaforma informatica 
del bacino di talenti dell'UE. La 
piattaforma dovrebbe contenere anche 
informazioni online sul sostegno 
disponibile per le persone in cerca di 

(27) Il segretariato del bacino di talenti 
dell'UE dovrebbe provvedere affinché sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE siano disponibili 
informazioni facilmente accessibili sulle 
procedure di immigrazione, sul 
riconoscimento delle qualifiche e sulla 
convalida delle competenze, sui diritti dei 
cittadini di paesi terzi, sulle condizioni di 
vita e di lavoro, nonché sui meccanismi di 
denuncia disponibili contro i casi di 
sfruttamento del lavoro e le pratiche di 
assunzione sleali negli Stati membri 
partecipanti. I punti di contatto nazionali 
del bacino di talenti dell'UE dovrebbero 
fornire al segretariato le informazioni 
necessarie al fine di consentirne la 
pubblicazione sulla piattaforma informatica 
del bacino di talenti dell'UE. La 
piattaforma dovrebbe contenere anche 
informazioni online sul sostegno 
disponibile per le persone in cerca di 
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lavoro bisognose di protezione 
internazionale che si trovano in paesi terzi. 
Tra le misure di sostegno messe in atto 
dagli Stati membri potrebbero figurare 
campagne di informazione specifiche, il 
sostegno all'ottenimento di un documento 
di viaggio e il sostegno all'integrazione in 
seguito all'arrivo.

lavoro bisognose di protezione 
internazionale che si trovano in paesi terzi. 
Tra le misure di sostegno messe in atto 
dagli Stati membri dovrebbero figurare 
campagne di informazione specifiche, il 
sostegno all'ottenimento di un documento 
di viaggio e il sostegno all'integrazione in 
seguito all'arrivo.

Or. en

Emendamento 67
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Le informazioni fornite sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE dovrebbero essere 
disponibili almeno nelle lingue ufficiali 
degli Stati membri partecipanti.

(28) Le informazioni fornite sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE dovrebbero essere 
disponibili almeno in tutte le lingue 
ufficiali degli Stati membri dell'UE e nelle 
lingue ufficiali delle dieci nazionalità che 
hanno ricevuto il maggior numero di 
permessi unici nell'UE negli ultimi tre 
anni.

Or. en

Emendamento 68
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Le informazioni fornite sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE dovrebbero essere 
disponibili almeno nelle lingue ufficiali 

(28) Le informazioni fornite sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE dovrebbero essere 
disponibili almeno nelle lingue ufficiali 
degli Stati membri partecipanti e nelle 
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degli Stati membri partecipanti. lingue ufficiali dei paesi terzi che 
partecipano ai partenariati volti ad 
attirare talenti.

Or. en

Emendamento 69
Mónica Silvana González, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan Fernando López 
Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Le informazioni fornite sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE dovrebbero essere 
disponibili almeno nelle lingue ufficiali 
degli Stati membri partecipanti.

(28) Le informazioni fornite sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE dovrebbero essere 
disponibili almeno nelle lingue ufficiali 
degli Stati membri partecipanti e nelle 
lingue ufficiali dei paesi terzi che 
partecipano al partenariato volto ad 
attirare talenti.

Or. en

Emendamento 70
Dominique Bilde

Proposta di regolamento
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Le delegazioni dell'Unione europea 
dovrebbero favorire la trasmissione delle 
informazioni sul bacino di talenti dell'UE, 
sul suo funzionamento e sugli Stati 
membri partecipanti alle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro.

(29) Le delegazioni dell'Unione europea 
dovrebbero fungere da punti di contatto ai 
fini del presente regolamento e nei 
confronti delle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro, ponendo l'accento sui 
programmi di rimpatrio e di reinserimento 
disponibili nei paesi terzi interessati, sulle 
esigenze del mercato del lavoro dei paesi 
in questione e sui programmi di 
formazione disponibili e sostenuti in 
particolare nel quadro della cooperazione 
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allo sviluppo dell'Unione europea.

Or. fr

Emendamento 71
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Le delegazioni dell'Unione europea 
dovrebbero favorire la trasmissione delle 
informazioni sul bacino di talenti dell'UE, 
sul suo funzionamento e sugli Stati membri 
partecipanti alle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro.

(29) Le delegazioni dell'Unione europea 
dovrebbero favorire la trasmissione delle 
informazioni sul bacino di talenti dell'UE, 
sul suo funzionamento e sugli Stati membri 
partecipanti alle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro, in collaborazione con le 
organizzazioni dei cittadini europei 
residenti all'estero e con le organizzazioni 
di migranti nell'UE. Tenuto conto delle 
carenze di taluni paesi e regioni in via di 
sviluppo in termini di accesso alle 
connessioni Internet private, le persone in 
cerca di lavoro che intendano creare un 
profilo nel bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero poter procedere fisicamente in 
tal senso, ove possibile, presso le 
delegazioni dell'Unione europea nei paesi 
terzi.

Or. en

Emendamento 72
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) Su richiesta delle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro registrate e dei 

(30) I punti di contatto nazionali del 
bacino di talenti dell'UE dovrebbero 
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datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE, i punti di contatto 
nazionali del bacino di talenti dell'UE 
potrebbero fornire ulteriore sostegno. Il 
sostegno aggiuntivo dovrebbe includere 
informazioni personalizzate sui visti e 
permessi di soggiorno a fini lavorativi 
nello Stato membro partecipante, anche per 
quanto riguarda i diritti e gli obblighi dei 
cittadini di paesi terzi quali l'accesso alle 
prestazioni sociali, l'assistenza sanitaria, 
l'istruzione e l'alloggio. Possono inoltre 
essere forniti specifici orientamenti e 
informazioni sulle procedure di 
ricongiungimento familiare e sui diritti dei 
familiari, nonché sulle misure esistenti per 
favorire l'integrazione nello Stato membro 
ospitante, quali corsi di lingua e 
formazione professionale. Tali 
informazioni dovrebbero includere anche i 
meccanismi di denuncia disponibili contro 
i casi di sfruttamento del lavoro e le 
pratiche di assunzione sleali negli Stati 
membri partecipanti. I punti di contatto 
nazionali del bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero fornire ai datori di lavoro che 
vi partecipano informazioni sui loro diritti 
e obblighi in materia di sicurezza sociale, 
misure attive per il mercato del lavoro, 
fiscalità, questioni relative ai contratti di 
lavoro, diritti pensionistici e assicurazione 
sanitaria.

fornire ulteriore sostegno per promuovere 
assunzioni a condizioni eque e offrire un 
facile accesso alle informazioni e alla 
navigazione sulla piattaforma o per 
completare le procedure online, riducendo 
in tal modo la dipendenza dei lavoratori 
da intermediari privati e talvolta informali 
per tali compiti. Il sostegno aggiuntivo 
dovrebbe includere informazioni 
personalizzate sui visti e permessi di 
soggiorno a fini lavorativi nello Stato 
membro partecipante, anche per quanto 
riguarda i diritti e gli obblighi dei cittadini 
di paesi terzi quali l'accesso alle prestazioni 
sociali, l'assistenza sanitaria, l'istruzione e 
l'alloggio. Dovrebbero inoltre essere forniti 
specifici orientamenti e informazioni sulle 
procedure di ricongiungimento familiare e 
sui diritti dei familiari, nonché sulle misure 
esistenti per favorire l'integrazione nello 
Stato membro ospitante, quali corsi di 
lingua e formazione professionale. Tali 
informazioni dovrebbero includere anche i 
meccanismi di denuncia disponibili contro 
i casi di sfruttamento del lavoro e le 
pratiche di assunzione sleali negli Stati 
membri partecipanti, nonché i dati di 
contatto degli organi istituzionali 
competenti e delle altre organizzazioni che 
possono offrire assistenza per la 
presentazione di una denuncia. I punti di 
contatto nazionali del bacino di talenti 
dell'UE dovrebbero fornire ai datori di 
lavoro che vi partecipano informazioni sui 
loro diritti e obblighi in materia di 
sicurezza sociale, misure attive per il 
mercato del lavoro, fiscalità, questioni 
relative ai contratti di lavoro, diritti 
pensionistici e assicurazione sanitaria. Le 
persone in cerca di lavoro e i datori di 
lavoro dovrebbero ricevere informazioni e 
orientamenti chiari e accessibili nel corso 
dell'intera procedura di assunzione.

Or. en
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Emendamento 73
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) Su richiesta delle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro registrate e dei 
datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE, i punti di contatto 
nazionali del bacino di talenti dell'UE 
potrebbero fornire ulteriore sostegno. Il 
sostegno aggiuntivo dovrebbe includere 
informazioni personalizzate sui visti e 
permessi di soggiorno a fini lavorativi 
nello Stato membro partecipante, anche per 
quanto riguarda i diritti e gli obblighi dei 
cittadini di paesi terzi quali l'accesso alle 
prestazioni sociali, l'assistenza sanitaria, 
l'istruzione e l'alloggio. Possono inoltre 
essere forniti specifici orientamenti e 
informazioni sulle procedure di 
ricongiungimento familiare e sui diritti dei 
familiari, nonché sulle misure esistenti per 
favorire l'integrazione nello Stato membro 
ospitante, quali corsi di lingua e 
formazione professionale. Tali 
informazioni dovrebbero includere anche i 
meccanismi di denuncia disponibili contro 
i casi di sfruttamento del lavoro e le 
pratiche di assunzione sleali negli Stati 
membri partecipanti. I punti di contatto 
nazionali del bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero fornire ai datori di lavoro che 
vi partecipano informazioni sui loro diritti 
e obblighi in materia di sicurezza sociale, 
misure attive per il mercato del lavoro, 
fiscalità, questioni relative ai contratti di 
lavoro, diritti pensionistici e assicurazione 
sanitaria.

(30) Su richiesta delle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro registrate e dei 
datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE, i punti di contatto 
nazionali del bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero fornire ulteriore sostegno. Il 
sostegno aggiuntivo dovrebbe includere 
informazioni personalizzate sui visti e 
permessi di soggiorno a fini lavorativi 
nello Stato membro partecipante, anche per 
quanto riguarda i diritti e gli obblighi dei 
cittadini di paesi terzi quali l'accesso alle 
prestazioni sociali, l'assistenza sanitaria, 
l'istruzione e l'alloggio. Possono inoltre 
essere forniti specifici orientamenti e 
informazioni sulle procedure di 
ricongiungimento familiare e sui diritti dei 
familiari, nonché sulle misure esistenti per 
favorire l'integrazione nello Stato membro 
ospitante, quali corsi di lingua e 
formazione professionale. Tali 
informazioni dovrebbero includere anche i 
meccanismi di denuncia disponibili contro 
i casi di sfruttamento del lavoro e le 
pratiche di assunzione sleali negli Stati 
membri partecipanti. I punti di contatto 
nazionali del bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero fornire ai datori di lavoro che 
vi partecipano informazioni sui loro diritti 
e obblighi in materia di sicurezza sociale, 
misure attive per il mercato del lavoro, 
fiscalità, questioni relative ai contratti di 
lavoro, diritti pensionistici e assicurazione 
sanitaria.

Or. en

Emendamento 74
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud
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Proposta di regolamento
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) Per conseguire l'obiettivo del 
presente regolamento occorre garantire 
l'efficace attuazione dell'acquis dell'UE in 
materia di migrazione legale. Inoltre, per 
facilitare e accelerare l'assunzione da parte 
dei datori di lavoro delle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro soggiornanti al di 
fuori dell'Unione, gli Stati membri 
partecipanti possono istituire procedure di 
immigrazione accelerate, in particolare per 
quanto riguarda il rilascio di visti e 
permessi di soggiorno per motivi di lavoro 
e la deroga al principio della preferenza per 
i cittadini dell'Unione. L'attuazione di 
procedure di immigrazione accelerate 
potrebbe essere discussa nell'ambito del 
gruppo direttivo del bacino di talenti 
dell'UE, specialmente per favorire lo 
scambio delle migliori pratiche tra gli Stati 
membri.

(31) Per conseguire l'obiettivo del 
presente regolamento occorre garantire 
l'efficace attuazione dell'acquis dell'UE in 
materia di migrazione legale. Inoltre, per 
facilitare e accelerare l'assunzione da parte 
dei datori di lavoro delle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro soggiornanti al di 
fuori dell'Unione, gli Stati membri 
partecipanti dovrebbero istituire procedure 
di immigrazione accelerate, in particolare 
per quanto riguarda il rilascio di visti e 
permessi di soggiorno per motivi di lavoro 
e la deroga al principio della preferenza per 
i cittadini dell'Unione. Gli Stati membri 
dovrebbero preferibilmente rilasciare 
permessi di lavoro e di soggiorno ai sensi 
della direttiva sul permesso unico, per 
garantire una procedura di immigrazione 
agevole e armonizzata. L'attuazione di 
procedure di immigrazione accelerate 
potrebbe essere discussa nell'ambito del 
gruppo direttivo del bacino di talenti 
dell'UE, specialmente per favorire lo 
scambio delle migliori pratiche tra gli Stati 
membri.

Or. en

Emendamento 75
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) Il presente regolamento rispetta i 
diritti fondamentali e osserva i principi 
riconosciuti dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea 

(36) Il presente regolamento rispetta i 
diritti fondamentali e osserva i principi 
riconosciuti dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea 
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conformemente all'articolo 6 del trattato 
sull'Unione europea.

conformemente all'articolo 6 del trattato 
sull'Unione europea, nonché il principio 
della coerenza delle politiche per lo 
sviluppo e il consenso europeo in materia 
di sviluppo.

Or. en

Emendamento 76
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) Gli Stati membri partecipanti 
dovrebbero attuare il presente regolamento 
nel pieno rispetto di tutti gli obblighi 
previsti dalla Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea, in particolare senza 
discriminazioni fondate sul sesso, la razza, 
il colore della pelle, l'origine etnica o 
sociale, le caratteristiche genetiche, la 
lingua, la religione o le convinzioni 
personali, le opinioni politiche o di 
qualsiasi altra natura, l'appartenenza a una 
minoranza nazionale, il patrimonio, la 
nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento 
sessuale. Occorre garantire il rispetto di 
condizioni di lavoro giuste ed eque e la 
protezione dei giovani sul luogo di lavoro.

(37) Gli Stati membri partecipanti 
dovrebbero attuare il presente regolamento 
nel pieno rispetto di tutti gli obblighi 
previsti dalla Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea, in particolare senza 
discriminazioni fondate sul sesso, la razza, 
il colore della pelle, l'origine etnica o 
sociale, le caratteristiche genetiche, la 
lingua, la religione o le convinzioni 
personali, le opinioni politiche o di 
qualsiasi altra natura, l'appartenenza a una 
minoranza nazionale, il patrimonio, la 
nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento 
sessuale e senza discriminazioni fondate 
sul retroterra socioculturale o sull'identità 
di genere. Occorre garantire il rispetto di 
condizioni di lavoro giuste ed eque e la 
protezione dei giovani sul luogo di lavoro.

Or. en

Emendamento 77
Ádám Kósa

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. Il presente regolamento si applica 
alle persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro soggiornanti al di fuori 
dell'Unione e ai datori di lavoro stabiliti 
negli Stati membri partecipanti.

1. Il presente regolamento si applica ai 
datori di lavoro stabiliti negli Stati membri 
partecipanti.

Or. hu

Emendamento 78
Ádám Kósa

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Ogni Stato membro può decidere in 
qualsiasi momento di partecipare al bacino 
di talenti dell'UE. Esso notifica la sua 
decisione alla Commissione al più tardi 
nove mesi prima della data a decorrere 
dalla quale intende partecipare. A partire 
dal primo giorno di partecipazione, le 
offerte di lavoro dei datori di lavoro 
stabiliti in tale Stato membro possono 
essere trasferite sulla piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE.

1. Ogni Stato membro può decidere in 
qualsiasi momento di partecipare al bacino 
di talenti dell'UE e può decidere in 
qualsiasi momento di uscirne. Esso 
notifica la sua decisione alla Commissione 
al più tardi nove mesi prima della data a 
decorrere dalla quale intende partecipare o 
uscire. A partire dal primo giorno di 
partecipazione, le offerte di lavoro dei 
datori di lavoro stabiliti in tale Stato 
membro possono essere trasferite sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE.

Or. hu

Emendamento 79
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Ogni Stato membro può decidere in 
qualsiasi momento di partecipare al bacino 

1. Ogni Stato membro può decidere in 
qualsiasi momento di partecipare al bacino 



PE758.952v01-00 56/94 AM\1296554IT.docx

IT

di talenti dell'UE. Esso notifica la sua 
decisione alla Commissione al più tardi 
nove mesi prima della data a decorrere 
dalla quale intende partecipare. A partire 
dal primo giorno di partecipazione, le 
offerte di lavoro dei datori di lavoro 
stabiliti in tale Stato membro possono 
essere trasferite sulla piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE.

di talenti dell'UE. Esso notifica la sua 
decisione alla Commissione al più tardi sei 
mesi prima della data a decorrere dalla 
quale intende partecipare. A partire dal 
primo giorno di partecipazione, le offerte 
di lavoro dei datori di lavoro stabiliti in tale 
Stato membro possono essere trasferite 
sulla piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE.

Or. en

Emendamento 80
Ádám Kósa

Proposta di regolamento
Articolo 4 – punto 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) "datore di lavoro": qualsiasi 
persona fisica o entità giuridica stabilita in 
uno Stato membro partecipante sotto la cui 
direzione o supervisione si svolge il lavoro, 
nonché agenzie private di collocamento, 
agenzie di lavoro interinale e intermediari 
del mercato del lavoro;

(3) "datore di lavoro": qualsiasi 
persona fisica o entità giuridica stabilita in 
uno Stato membro partecipante sotto la cui 
direzione o supervisione si svolge il lavoro;

Or. hu

Emendamento 81
Ádám Kósa

Proposta di regolamento
Articolo 4 – punto 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) "partecipanti al mercato del lavoro 
autorizzati a registrarsi al bacino di 
talenti": agenzie private di collocamento, 
agenzie di lavoro interinale e intermediari 
del mercato del lavoro;

Or. hu
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Emendamento 82
Ádám Kósa

Proposta di regolamento
Articolo 4 – punto 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) "punti di contatto nazionali": 
organismi nazionali che svolgono i 
compiti di cui all'articolo 10.

Or. hu

Emendamento 83
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La piattaforma informatica del 
bacino di talenti dell'UE è progettata in 
modo da consentire alle persone in cerca 
di lavoro scarsamente, mediamente e 
altamente qualificate di accedere 
facilmente alla piattaforma e di navigarvi 
senza difficoltà e ai datori di lavoro di 
riconoscere agevolmente le qualifiche 
conseguite all'estero.

Or. en

Emendamento 84
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. I profili delle persone di paesi terzi 
in cerca di lavoro registrate comprendono 
il nome, il cognome, i dati di contatto, la 
data di nascita e la cittadinanza, 
informazioni sulle qualifiche accademiche 
e professionali, l'esperienza lavorativa, 
altre competenze e le conoscenze 
linguistiche. Le offerte di lavoro dei datori 
di lavoro che partecipano al bacino di 
talenti dell'UE comprendono il nome, il 
cognome e i dati di contatto.

3. I profili delle persone di paesi terzi 
in cerca di lavoro registrate comprendono 
il nome, il cognome, i dati di contatto, la 
data di nascita e la cittadinanza, la 
disponibilità, informazioni sulle qualifiche 
accademiche e professionali, l'esperienza 
lavorativa, altre competenze e le 
conoscenze linguistiche. I profili dei datori 
di lavoro che partecipano al bacino di 
talenti dell'UE comprendono il nome 
dell'organizzazione o della società, 
nonché il nome, il cognome e i dati di 
contatto del referente. Le offerte di lavoro 
comprendono la posizione, il datore di 
lavoro, l'orizzonte temporale, la 
descrizione del lavoro e i dati di contatto.

Or. en

Emendamento 85
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. I dati personali registrati nella 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE o trasmessi alla medesima a 
norma del presente regolamento sono 
indicizzati, conservati e messi a 
disposizione su detta piattaforma 
esclusivamente a fini di ricerca e incrocio. 
Le persone di paesi terzi in cerca di lavoro 
registrate hanno il diritto di scegliere tra 
una serie di opzioni tecniche per limitare 
l'accesso ai propri dati personali.

5. I dati personali registrati nella 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE o trasmessi alla medesima a 
norma del presente regolamento sono 
indicizzati, conservati e messi a 
disposizione su detta piattaforma 
esclusivamente a fini di ricerca e incrocio. 
Le persone di paesi terzi in cerca di lavoro 
registrate hanno il diritto di scegliere tra 
una serie di opzioni tecniche per limitare 
l'accesso ai propri dati personali, tra cui la 
possibilità di chiedere, in qualsiasi 
momento, la cancellazione o la modifica 
dei propri dati personali nel proprio 
profilo.

Or. en
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Emendamento 86
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. I profili delle persone di paesi terzi 
in cerca di lavoro registrate a cui non è 
effettuato l'accesso per un periodo di due 
anni dalla registrazione sono rimossi o resi 
anonimi e i relativi dati personali non sono 
conservati. Una volta rimossi i profili, una 
serie limitata di dati anonimizzati potrebbe 
continuare a essere conservata a fini 
statistici e di ricerca e per estrarre dati allo 
scopo di migliorare il funzionamento del 
bacino di talenti dell'UE.

6. I profili delle persone di paesi terzi 
in cerca di lavoro registrate a cui non è 
effettuato l'accesso per un periodo di due 
anni dalla registrazione e quelli dei datori 
di lavoro che non sono stati utilizzati per 
un periodo di tre anni dalla registrazione 
sono rimossi e i relativi dati personali non 
sono conservati. Il titolare del profilo è 
informato della rimozione almeno con un 
mese di anticipo. Una volta rimossi i 
profili, una serie limitata di dati 
anonimizzati potrebbe continuare a essere 
conservata a fini statistici e di ricerca e per 
estrarre dati allo scopo di migliorare il 
funzionamento del bacino di talenti 
dell'UE. Per quanto concerne i profili 
delle persone in cerca di lavoro registrate, 
è possibile conservare i dati riguardanti la 
nazionalità, l'attività professionale 
desiderata o attuale, il possesso del pass 
del partenariato dell'UE per i talenti, il 
periodo di tempo in cui il profilo è stato 
registrato sulla piattaforma informatica 
del bacino di talenti dell'UE, il numero di 
accessi effettuati alla piattaforma, il 
numero degli abbinamenti con i datori di 
lavoro e il numero di assunzioni 
agevolate. Per i profili dei datori di lavoro, 
è possibile conservare i dati riguardanti lo 
Stato membro in cui hanno sede, il 
settore, il numero di accessi alla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE, il numero di abbinamenti 
con le persone in cerca di lavoro e il 
numero di assunzioni agevolate.

Or. en
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Emendamento 87
Ryszard Czarnecki, Beata Kempa

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) dal gruppo direttivo del bacino di 
talenti dell'UE;

b) dal gruppo direttivo del bacino di 
talenti dell'UE, che comprende i 
rappresentanti delle organizzazioni 
intersettoriali delle parti sociali;

Or. pl

Emendamento 88
Ryszard Czarnecki, Beata Kempa

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) provvedere alla gestione 
complessiva del bacino di talenti dell'UE, 
compresi la pianificazione e il 
coordinamento delle sue attività;

a) provvedere alla gestione 
complessiva del bacino di talenti dell'UE, 
compresi la pianificazione e il 
coordinamento delle sue attività, 
nell'intento di assicurare elevati standard 
in materia di condizioni di assunzione 
eque e di impedire pratiche sleali, spese di 
assunzione e altri costi;

Or. pl

Emendamento 89
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) raccogliere dati pertinenti per 
monitorare le prestazioni del bacino di 

e) raccogliere dati pertinenti per 
monitorare le prestazioni del bacino di 
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talenti dell'UE conformemente 
all'articolo 20;

talenti dell'UE conformemente 
all'articolo 20, tra cui i dati disaggregati 
per genere, età e disabilità e i dati 
sull'impatto del presente regolamento sui 
paesi in via di sviluppo, in particolare per 
quanto concerne il fenomeno della fuga 
di cervelli e del vuoto di cura, e il suo 
impatto sulla riduzione delle 
disuguaglianze e sulla garanzia di un 
lavoro dignitoso e della crescita 
economica;

Or. en

Emendamento 90
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) raccogliere dati pertinenti per 
monitorare le prestazioni del bacino di 
talenti dell'UE conformemente 
all'articolo 20;

e) raccogliere dati pertinenti per 
monitorare le prestazioni del bacino di 
talenti dell'UE conformemente 
all'articolo 20 e riguardanti l'impatto del 
presente regolamento sui paesi in via di 
sviluppo;

Or. en

Emendamento 91
Dominique Bilde

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) raccogliere dati e informazioni 
riguardanti l'impatto del presente 
regolamento sui paesi in via di sviluppo, 
in particolare sui paesi meno sviluppati, 
soprattutto per quanto riguarda le 
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conseguenze dell'emigrazione qualificata 
(o fuga di cervelli) sulla crescita e sul 
mercato del lavoro;

Or. fr

Emendamento 92
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) assicurarsi che i punti di contatto 
nazionali del bacino di talenti dell'UE 
forniscano adeguate informazioni e 
servizi di supporto alle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro registrate e ai 
datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE conformemente 
all'articolo 17;

Or. en

Emendamento 93
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera f ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f ter) garantire che le informazioni sul 
bacino di talenti dell'UE siano fornite in 
modo efficiente alle persone di paesi terzi 
potenzialmente in cerca di lavoro, 
interagendo con le comunità di rifugiati 
(all'interno e all'esterno dell'UE), con le 
organizzazioni preposte all'accoglienza e 
all'integrazione dei rifugiati, con le 
associazioni dei datori di lavoro, con i 
sindacati e con altri organismi 
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responsabili dei rapporti di lavoro;

Or. en

Emendamento 94
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) agevolare la raccolta di dati 
pertinenti per le attività di monitoraggio 
del bacino di talenti dell'UE di cui 
all'articolo 20;

c) agevolare la raccolta di dati 
pertinenti per le attività di monitoraggio 
del bacino di talenti dell'UE di cui 
all'articolo 20, in coordinamento con il 
servizio europeo per l'azione esterna, che 
ha la responsabilità delle delegazioni 
dell'UE nei paesi terzi;

Or. en

Emendamento 95
Bernhard Zimniok

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Solo gli Stati membri partecipanti 
sono membri del gruppo direttivo del 
bacino di talenti dell'UE. Gli Stati membri 
che non partecipano al bacino di talenti 
dell'UE possono partecipare alle riunioni 
del gruppo direttivo del bacino di talenti 
dell'UE in qualità di osservatori.

2. Tutti gli Stati membri sono membri 
del gruppo direttivo del bacino di talenti 
dell'UE.

Or. en

Emendamento 96
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
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Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il gruppo direttivo del bacino di 
talenti dell'UE si riunisce due volte l'anno o 
di volta in volta quando necessario. Le 
riunioni sono convocate e presiedute dalla 
Commissione.

3. Il gruppo direttivo del bacino di 
talenti dell'UE si riunisce due volte l'anno o 
di volta in volta quando necessario. Le 
riunioni sono convocate e presiedute dalla 
Commissione, alla presenza del servizio 
europeo per l'azione esterna.

Or. en

Emendamento 97
Bernhard Zimniok

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. I rappresentanti delle 
organizzazioni intersettoriali delle parti 
sociali a livello dell'Unione hanno il 
diritto di partecipare alle riunioni del 
gruppo direttivo del bacino di talenti 
dell'UE in qualità di osservatori. Il 
gruppo direttivo del bacino di talenti 
dell'UE assicura la partecipazione di due 
rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali e due partecipanti delle 
organizzazioni dei datori di lavoro. Detti 
rappresentanti firmano una dichiarazione 
scritta in cui affermano di non trovarsi in 
una situazione di conflitto di interessi.

soppresso

Or. en

Emendamento 98
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso
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Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. I rappresentanti delle 
organizzazioni intersettoriali delle parti 
sociali a livello dell'Unione hanno il diritto 
di partecipare alle riunioni del gruppo 
direttivo del bacino di talenti dell'UE in 
qualità di osservatori. Il gruppo direttivo 
del bacino di talenti dell'UE assicura la 
partecipazione di due rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e due partecipanti 
delle organizzazioni dei datori di lavoro. 
Detti rappresentanti firmano una 
dichiarazione scritta in cui affermano di 
non trovarsi in una situazione di conflitto 
di interessi.

4. I rappresentanti delle 
organizzazioni intersettoriali delle parti 
sociali a livello dell'Unione hanno il diritto 
di partecipare alle riunioni del gruppo 
direttivo del bacino di talenti dell'UE in 
qualità di osservatori. Il gruppo direttivo 
del bacino di talenti dell'UE assicura la 
partecipazione di due rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, due 
rappresentanti delle organizzazioni della 
società civile e due partecipanti delle 
organizzazioni dei datori di lavoro. La 
selezione dei rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, della società 
civile e dei datori di lavoro è pienamente 
trasparente e tiene conto della diversità 
presente in tutti i settori. Detti 
rappresentanti firmano una dichiarazione 
scritta in cui affermano di non trovarsi in 
una situazione di conflitto di interessi. 
Inoltre, il gruppo direttivo avvia 
consultazioni con altri pertinenti portatori 
di interessi dei paesi terzi, tra cui le 
organizzazioni locali della società civile.

Or. en

Emendamento 99
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. I rappresentanti delle 
organizzazioni intersettoriali delle parti 
sociali a livello dell'Unione hanno il diritto 
di partecipare alle riunioni del gruppo 
direttivo del bacino di talenti dell'UE in 
qualità di osservatori. Il gruppo direttivo 

4. I rappresentanti delle 
organizzazioni intersettoriali delle parti 
sociali a livello dell'Unione hanno il diritto 
di partecipare alle riunioni del gruppo 
direttivo del bacino di talenti dell'UE in 
qualità di osservatori. Il gruppo direttivo 
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del bacino di talenti dell'UE assicura la 
partecipazione di due rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e due partecipanti 
delle organizzazioni dei datori di lavoro. 
Detti rappresentanti firmano una 
dichiarazione scritta in cui affermano di 
non trovarsi in una situazione di conflitto 
di interessi.

del bacino di talenti dell'UE assicura la 
partecipazione di due rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e due partecipanti 
delle organizzazioni dei datori di lavoro. 
Detti rappresentanti firmano una 
dichiarazione scritta in cui affermano di 
non trovarsi in una situazione di conflitto 
di interessi. Inoltre, il gruppo direttivo 
istituisce meccanismi di consultazione di 
altri pertinenti portatori di interessi, tra 
cui le organizzazioni della società civile e i 
sindacati dei paesi terzi.

Or. en

Emendamento 100
Ryszard Czarnecki, Beata Kempa

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. I rappresentanti delle 
organizzazioni intersettoriali delle parti 
sociali a livello dell'Unione hanno il diritto 
di partecipare alle riunioni del gruppo 
direttivo del bacino di talenti dell'UE in 
qualità di osservatori. Il gruppo direttivo 
del bacino di talenti dell'UE assicura la 
partecipazione di due rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e due partecipanti 
delle organizzazioni dei datori di lavoro. 
Detti rappresentanti firmano una 
dichiarazione scritta in cui affermano di 
non trovarsi in una situazione di conflitto 
di interessi.

4. I rappresentanti delle 
organizzazioni intersettoriali delle parti 
sociali a livello dell'Unione partecipano 
alle riunioni del gruppo direttivo del bacino 
di talenti dell'UE. Il gruppo direttivo del 
bacino di talenti dell'UE assicura la 
partecipazione di rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e di partecipanti 
delle organizzazioni dei datori di lavoro. 
Detti rappresentanti firmano una 
dichiarazione scritta in cui affermano di 
non trovarsi in una situazione di conflitto 
di interessi.

Or. pl

Emendamento 101
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

c) notificare una volta l'anno al 
segretariato del bacino di talenti dell'UE 
l'elenco nazionale delle professioni 
caratterizzate da carenza di personale e gli 
adeguamenti nazionali apportati all'elenco 
delle professioni caratterizzate da carenza 
di personale a livello dell'UE 
conformemente all'articolo 15;

c) notificare al segretariato del bacino 
di talenti dell'UE l'elenco nazionale delle 
professioni caratterizzate da carenza di 
personale e gli adeguamenti nazionali 
apportati all'elenco delle professioni 
caratterizzate da carenza di personale a 
livello dell'UE conformemente 
all'articolo 15;

Or. en

Emendamento 102
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) tenere un registro dei datori di 
lavoro che partecipano al bacino di talenti 
dell'UE;

d) tenere un registro dei datori di 
lavoro che partecipano al bacino di talenti 
dell'UE sulla base dei profili dei datori di 
lavoro registrati sulla piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE;

Or. en

Emendamento 103
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

d bis) garantire che i datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
rispettino le disposizioni di cui all'articolo 
13, paragrafo 3 e promuovano la parità di 
trattamento e la non discriminazione dei 
lavoratori e delle persone in cerca di 
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lavoro provenienti dai paesi terzi sulla 
base del genere, dell'origine etnica o 
sociale, del retroterra socioculturale, delle 
caratteristiche genetiche, delle lingue, del 
credo religioso, delle opinioni politiche o 
di altra natura, dell'appartenenza a una 
minoranza nazionale, del patrimonio, 
della nascita, della disabilità, dell'età, 
dell'orientamento sessuale o dell'identità 
di genere, effettuando le necessarie 
ispezioni sul lavoro. Particolare 
attenzione andrebbe rivolta alle 
professioni con i tassi più elevati di 
sfruttamento del lavoro, come i servizi di 
assistenza, i servizi di pulizia e il lavoro 
domestico, l'ospitalità, la vendita al 
dettaglio e i trasporti;

Or. en

Emendamento 104
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) sospendere l'accesso dei datori di 
lavoro che partecipano al bacino di talenti 
dell'UE e rimuovere le loro offerte di 
lavoro dalla piattaforma informatica del 
bacino di talenti dell'UE qualora le autorità 
nazionali competenti per l'applicazione del 
diritto e della prassi in materia notifichino 
ai punti di contatto nazionali del bacino di 
talenti dell'UE una violazione del diritto e 
della prassi applicabili conformemente 
all'articolo 13, paragrafo 3;

e) sospendere l'accesso dei datori di 
lavoro che partecipano al bacino di talenti 
dell'UE e rimuovere i loro profili e le loro 
offerte di lavoro dalla piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE 
qualora le autorità nazionali competenti per 
l'applicazione del diritto e della prassi in 
materia notifichino ai punti di contatto 
nazionali del bacino di talenti dell'UE una 
violazione del diritto e della prassi 
applicabili conformemente all'articolo 13, 
paragrafo 3;

Or. en

Emendamento 105
Jan-Christoph Oetjen
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Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) fornire al segretariato del bacino di 
talenti dell'UE informazioni sulle 
procedure di immigrazione e 
riconoscimento a livello nazionale, anche 
per quanto riguarda l'attuazione del 
principio della preferenza per i cittadini 
dell'Unione, e i dati pertinenti per il 
monitoraggio del bacino di talenti dell'UE 
di cui all'articolo 20;

f) fornire al segretariato del bacino di 
talenti dell'UE informazioni sulle 
procedure di immigrazione e 
riconoscimento a livello nazionale o 
nell'ambito della direttiva sul permesso 
unico, anche per quanto riguarda 
l'attuazione del principio della preferenza 
per i cittadini dell'Unione o qualsiasi 
sospensione di tale principio nel quadro di 
una procedura di immigrazione 
accelerata, e i dati pertinenti per il 
monitoraggio del bacino di talenti dell'UE 
di cui all'articolo 20;

Or. en

Emendamento 106
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I punti di contatto nazionali del 
bacino di talenti dell'UE di ciascuno Stato 
membro partecipante sono periodicamente 
convocati dal segretariato del bacino di 
talenti dell'UE nell'ambito della rete dei 
punti di contatto nazionali del bacino di 
talenti dell'UE per lo scambio di 
informazioni e migliori pratiche 
sull'attuazione del presente regolamento.

3. I punti di contatto nazionali del 
bacino di talenti dell'UE di ciascuno Stato 
membro partecipante sono periodicamente 
convocati dal segretariato del bacino di 
talenti dell'UE nell'ambito della rete dei 
punti di contatto nazionali del bacino di 
talenti dell'UE per lo scambio di 
informazioni e migliori pratiche 
sull'attuazione del presente regolamento e 
sono tenuti a pubblicare comunicazioni 
pubbliche sui progressi nell'attuazione del 
regolamento.

Or. en
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Emendamento 107
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro possono creare il proprio profilo 
mediante la funzionalità di creazione di 
profili di Europass per registrarsi sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE.

1. Le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro possono creare il proprio profilo, se 
del caso, mediante la funzionalità di 
creazione di profili di Europass per 
registrarsi sulla piattaforma informatica del 
bacino di talenti dell'UE. I profili sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE non devono contenere foto 
delle persone in cerca di lavoro.

Or. en

Emendamento 108
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. La creazione del profilo mediante 
la funzionalità di creazione di profili di 
Europass non costituisce una condizione 
preliminare per la registrazione delle 
persone potenzialmente in cerca di lavoro 
nella piattaforma informatica del bacino 
di talenti dell'UE.

Or. en

Emendamento 109
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso
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Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Ove possibile, le persone in cerca 
di lavoro che intendano creare un profilo 
nel bacino di talenti dell'UE sono messe 
in condizione di procedere a tale pratica 
fisicamente presso le delegazioni 
dell'Unione europea nei paesi terzi.

Or. en

Emendamento 110
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

3. Il "pass del partenariato dell'UE per 
i talenti" è visibile sulla piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE e 
contiene informazioni su uno o più degli 
aspetti seguenti:

3. Il "pass del partenariato dell'UE per 
i talenti" è visibile sulla piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE e 
contiene informazioni su uno o più degli 
aspetti seguenti, senza includere fotografie 
delle persone in cerca di lavoro:

Or. en

Emendamento 111
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) dati dettagliati relativi all'istruzione 
e alla formazione del cittadino di paese 
terzo che partecipa al partenariato volto ad 
attirare talenti, compresi la materia e la 
durata dell'istruzione e della formazione e 

a) dati dettagliati relativi all'istruzione 
e alla formazione del cittadino di paese 
terzo che partecipa al partenariato volto ad 
attirare talenti, compresi la materia e la 
durata della formazione e il tipo e il livello 
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il tipo e il livello delle competenze 
ottenute;

delle competenze ottenute;

Or. en

Emendamento 112
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Gli Stati membri partecipanti 
possono decidere, nel quadro del 
partenariato volto ad attirare talenti cui 
partecipano, di rendere visibili i profili 
delle persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro registrate che hanno ottenuto un 
"pass del partenariato dell'UE per i 
talenti" esclusivamente ai datori di lavoro 
stabiliti in uno o più Stati membri che 
partecipano allo stesso partenariato, per 
un periodo massimo di un anno. Il 
segretariato del bacino di talenti dell'UE 
pubblica informazioni sull'applicazione 
del presente paragrafo sulla piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE.

soppresso

Or. en

Emendamento 113
Bernhard Zimniok

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. L'elenco dei paesi terzi e degli Stati 
membri partecipanti che aderiscono a un 
partenariato volto ad attirare talenti, 
comprese le professioni oggetto del 
partenariato, è pubblicato sulla piattaforma 

7. L'elenco dei paesi terzi e degli Stati 
membri partecipanti che aderiscono a un 
partenariato volto ad attirare talenti è 
deciso all'unanimità, per ogni anno civile, 
da tutti gli Stati membri del gruppo 
direttivo del bacino di talenti dell'UE e le 
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informatica del bacino di talenti dell'UE. professioni oggetto del partenariato sono 
pubblicate sulla piattaforma informatica 
del bacino di talenti dell'UE. Nessun 
diritto di soggiorno nell'Unione, rilasciato 
a seguito di un abbinamento nell'ambito 
del bacino di talenti, può trasformarsi in 
un diritto di soggiorno permanente per il 
singolo o per il suo nucleo familiare 
ristretto o allargato.

Or. en

Emendamento 114
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) i datori di lavoro degli Stati 
membri dell'UE intendono pubblicare 
sulla piattaforma informatica del bacino 
di talenti dell'UE, in deroga al principio 
della preferenza per i cittadini dell'Unione 
nell'ambito di una procedura di 
immigrazione accelerata.

Or. en

Emendamento 115
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

I datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE rispettano il diritto e la 
prassi dell'Unione e nazionali che 
garantiscono la protezione dei cittadini di 
paesi terzi da condizioni di assunzione 
inique e condizioni di lavoro inadeguate 
nonché dalla discriminazione. Gli Stati 

I datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE rispettano il diritto e la 
prassi dell'Unione e nazionali che 
garantiscono la protezione dei cittadini di 
paesi terzi da condizioni di assunzione 
inique e condizioni di lavoro inadeguate 
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membri partecipanti possono stabilire 
condizioni aggiuntive per la 
partecipazione dei datori di lavoro al 
bacino di talenti dell'UE al fine di 
garantire il rispetto di altre prassi 
nazionali pertinenti, dei contratti collettivi 
e dei principi e delle linee guida definiti 
dall'Organizzazione internazionale del 
lavoro, nel rispetto del diritto dell'Unione.

nonché dalla discriminazione.

Or. en

Emendamento 116
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 3 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

I datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE rispettano il diritto e la 
prassi dell'Unione e nazionali che 
garantiscono la protezione dei cittadini di 
paesi terzi da condizioni di assunzione 
inique e condizioni di lavoro inadeguate 
nonché dalla discriminazione. Gli Stati 
membri partecipanti possono stabilire 
condizioni aggiuntive per la partecipazione 
dei datori di lavoro al bacino di talenti 
dell'UE al fine di garantire il rispetto di 
altre prassi nazionali pertinenti, dei 
contratti collettivi e dei principi e delle 
linee guida definiti dall'Organizzazione 
internazionale del lavoro, nel rispetto del 
diritto dell'Unione.

I datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE rispettano il diritto e la 
prassi dell'Unione e nazionali al fine di 
garantire la protezione dei cittadini di 
paesi terzi da condizioni di assunzione 
inique e condizioni di lavoro inadeguate 
nonché dalla discriminazione, e di essere 
in regola con i loro adempimenti fiscali. 
Gli Stati membri partecipanti possono 
stabilire condizioni aggiuntive per la 
partecipazione dei datori di lavoro al 
bacino di talenti dell'UE al fine di garantire 
il rispetto di altre prassi nazionali 
pertinenti, dei contratti collettivi e dei 
principi e delle linee guida definiti 
dall'Organizzazione internazionale del 
lavoro, nel rispetto del diritto dell'Unione.

Or. en

Emendamento 117
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso
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Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

I datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE non addebitano spese di 
assunzione alle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro registrate.

I datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE non addebitano spese di 
assunzione o costi correlati alle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro registrate. 
Nelle offerte di lavoro è chiaramente 
indicato che ai lavoratori non sono 
addebitati costi o spese di assunzione.

Or. en

Emendamento 118
Bernhard Zimniok

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

I datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE non addebitano spese di 
assunzione alle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro registrate.

I datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE figurano in un elenco 
pubblico in modo ben visibile in tutti gli 
Stati membri e non addebitano spese di 
assunzione alle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro registrate.

Or. en

Emendamento 119
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. I datori di lavoro che partecipano al 
bacino di talenti dell'UE segnalano senza 
indebito ritardo sulla piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE 
l'avvenuta assunzione di persone di paesi 

5. I datori di lavoro che partecipano al 
bacino di talenti dell'UE segnalano senza 
indebito ritardo sulla piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE 
l'avvenuta assunzione per un determinato 
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terzi in cerca di lavoro registrate per un 
determinato posto vacante. I profili delle 
persone e i posti vacanti di cui sopra 
cessano automaticamente di essere visibili 
nella piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE.

posto vacante. I posti vacanti di cui sopra 
cessano automaticamente di essere visibili 
nella piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE.

Or. en

Emendamento 120
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Se per un posto di lavoro vacante è 
stata assunta una persona di un paese 
terzo in cerca di lavoro registrata, il 
profilo di tale persona cessa 
automaticamente di essere visibile nella 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE.

Or. en

Emendamento 121
Bernhard Zimniok

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 1 – comma 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente alla 
procedura di cui all'articolo 21 per 
modificare l'allegato secondo i criteri 
seguenti:

Al Consiglio è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente alla 
procedura di cui all'articolo 21 per 
modificare l'allegato secondo i criteri 
seguenti:

Or. en
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Emendamento 122
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) professioni che contribuiscono 
direttamente alle transizioni verde e 
digitale dell'UE e per le quali si prevede un 
aumento di importanza.

b) professioni che contribuiscono 
direttamente alle transizioni verde, sociale 
e digitale dell'UE e per le quali si prevede 
un aumento di importanza, con particolare 
riferimento all'assistenza professionale.

Or. en

Emendamento 123
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Il segretariato del bacino di talenti 
dell'UE pubblica l'elenco delle professioni 
caratterizzate da carenza di personale a 
livello dell'UE sulla piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE 
ed è tenuto a rivedere periodicamente 
l'elenco per assicurarsi che rifletta le 
variazioni in termini di carenza di 
personale nel corso degli anni.

Or. en

Emendamento 124
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 1 – comma 1
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Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri partecipanti possono 
decidere di aggiungere all'elenco altre 
professioni caratterizzate da carenza di 
personale secondo la classificazione ISCO-
08 a quattro cifre, al fine di soddisfare le 
esigenze specifiche del loro mercato del 
lavoro. Possono inoltre decidere di 
eliminare dall'elenco a livello dell'UE le 
professioni che non corrispondono alle 
esigenze specifiche del loro mercato del 
lavoro. Gli adeguamenti apportati da uno 
Stato membro incidono unicamente 
sull'abbinamento con le offerte di lavoro 
di quello Stato membro.

Gli Stati membri partecipanti possono 
decidere di aggiungere all'elenco altre 
professioni caratterizzate da carenza di 
personale secondo la classificazione ISCO-
08 a quattro cifre, al fine di soddisfare le 
esigenze specifiche del loro mercato del 
lavoro. Gli adeguamenti apportati da uno 
Stato membro servono a indicare alle 
persone in cerca di lavoro le esigenze 
specifiche del mercato del lavoro di quello 
Stato membro.

Or. en

Emendamento 125
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

I punti di contatto nazionali del bacino di 
talenti dell'UE degli Stati membri che 
notificano la loro partecipazione al bacino 
di talenti dell'UE conformemente 
all'articolo 3 comunicano eventuali 
aggiunte all'elenco delle professioni 
caratterizzate da carenza di personale a 
livello dell'UE o cancellazioni dal 
medesimo al più tardi tre mesi prima di 
aderire al bacino di talenti dell'UE.

I punti di contatto nazionali del bacino di 
talenti dell'UE degli Stati membri che 
notificano la loro partecipazione al bacino 
di talenti dell'UE conformemente 
all'articolo 3 comunicano eventuali 
aggiunte all'elenco delle professioni 
caratterizzate da carenza di personale a 
livello dell'UE al più tardi tre mesi prima di 
aderire al bacino di talenti dell'UE.

Or. en

Emendamento 126
Jan-Christoph Oetjen
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Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 1 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

I punti di contatto nazionali del bacino di 
talenti dell'UE degli Stati membri 
partecipanti comunicano eventuali aggiunte 
all'elenco delle professioni caratterizzate da 
carenza di personale a livello dell'UE o 
cancellazioni dal medesimo entro i tre 
mesi successivi alle modifiche 
dell'allegato.

I punti di contatto nazionali del bacino di 
talenti dell'UE degli Stati membri 
partecipanti comunicano eventuali aggiunte 
all'elenco delle professioni caratterizzate da 
carenza di personale a livello dell'UE entro 
i tre mesi successivi alle modifiche 
dell'allegato.

Or. en

Emendamento 127
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 1 – comma 4

Testo della Commissione Emendamento

I punti di contatto nazionali del bacino di 
talenti dell'UE possono comunicare al 
segretariato del bacino di talenti dell'UE 
ulteriori aggiunte all'elenco delle 
professioni caratterizzate da carenza di 
personale a livello dell'UE e cancellazioni 
dal medesimo al massimo una volta 
all'anno.

I punti di contatto nazionali del bacino di 
talenti dell'UE possono comunicare al 
segretariato del bacino di talenti dell'UE 
ulteriori aggiunte all'elenco delle 
professioni caratterizzate da carenza di 
personale a livello dell'UE.

Or. en

Emendamento 128
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I punti di contatto nazionali del 
bacino di talenti dell'UE trasferiscono 

soppresso
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sulla piattaforma informatica del bacino 
di talenti dell'UE soltanto offerte di lavoro 
che corrispondano all'elenco delle 
professioni caratterizzate da carenza di 
personale a livello dell'UE, tenendo conto 
degli adeguamenti di cui al paragrafo 1.

Or. en

Emendamento 129
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I datori di lavoro che partecipano al 
bacino di talenti dell'UE possono accedere 
a un elenco di proposte di profili di persone 
in cerca di lavoro registrate, generato dallo 
strumento di incrocio automatizzato e 
basato sulla pertinenza delle loro 
competenze, qualifiche ed esperienze 
lavorative rispetto all'offerta di lavoro.

3. I datori di lavoro che partecipano al 
bacino di talenti dell'UE possono accedere 
a un elenco di proposte di profili di persone 
in cerca di lavoro registrate, generato dallo 
strumento di incrocio automatizzato e 
basato sulla pertinenza delle loro 
competenze, qualifiche, disponibilità ed 
esperienze lavorative rispetto all'offerta di 
lavoro.

Or. en

Emendamento 130
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Le persone di paesi terzi in cerca 
di lavoro registrate possono accedere a un 
elenco di tutti i datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE.

Or. en
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Emendamento 131
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 1 – comma 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Il segretariato del bacino di talenti dell'UE, 
con il supporto dei punti di contatto 
nazionali del bacino di talenti dell'UE, 
mette a disposizione sulla piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE 
quanto segue:

Il segretariato del bacino di talenti dell'UE, 
con il supporto dei punti di contatto 
nazionali del bacino di talenti dell'UE e del 
servizio europeo per l'azione esterna, 
mette a disposizione sulla piattaforma 
informatica del bacino di talenti dell'UE 
quanto segue:

Or. en

Emendamento 132
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) informazioni circa le procedure di 
assunzione e di immigrazione, il 
riconoscimento delle qualifiche e la 
convalida delle competenze, i diritti dei 
cittadini di paesi terzi, anche per quanto 
riguarda i meccanismi di denuncia 
disponibili, e le condizioni di vita e di 
lavoro negli Stati membri partecipanti;

a) informazioni circa le procedure di 
assunzione e di immigrazione, il 
riconoscimento delle qualifiche e la 
convalida delle competenze, i diritti dei 
cittadini di paesi terzi, anche per quanto 
riguarda l'accesso alla giustizia e i 
meccanismi di denuncia disponibili, le 
organizzazioni di assistenza e le 
condizioni di vita e di lavoro negli Stati 
membri partecipanti;

Or. en

Emendamento 133
Christian Sagartz
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Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 1 – comma 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) informazioni circa le procedure di 
assunzione e di immigrazione, il 
riconoscimento delle qualifiche e la 
convalida delle competenze, i diritti dei 
cittadini di paesi terzi, anche per quanto 
riguarda i meccanismi di denuncia 
disponibili, e le condizioni di vita e di 
lavoro negli Stati membri partecipanti;

a) informazioni circa le procedure di 
immigrazione, il riconoscimento delle 
qualifiche e la convalida delle competenze, 
i diritti dei cittadini di paesi terzi, anche per 
quanto riguarda i meccanismi di denuncia 
disponibili, e le condizioni di vita e di 
lavoro negli Stati membri partecipanti;

Or. en

Emendamento 134
Christian Sagartz

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

2. I punti di contatto nazionali del 
bacino di talenti dell'UE prestano ulteriore 
supporto e assistenza post-selezione alle 
persone di paesi terzi in cerca di lavoro 
registrate e ai datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE su 
loro richiesta, in particolare per quanto 
riguarda:

2. I punti di contatto nazionali del 
bacino di talenti dell'UE indicano le fonti 
di informazione alle persone di paesi terzi 
in cerca di lavoro registrate e ai datori di 
lavoro che partecipano al bacino di talenti 
dell'UE su loro richiesta, in particolare per 
quanto riguarda:

Or. en

Emendamento 135
Christian Sagartz

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) orientamenti e informazioni 
specifici sulle procedure di 

b) informazioni specifiche sulle 
procedure di ricongiungimento familiare e 
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ricongiungimento familiare e sui diritti dei 
familiari;

sui diritti dei familiari;

Or. en

Emendamento 136
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) informazioni specifiche sui diritti e 
sugli obblighi dei cittadini di paesi terzi, tra 
cui l'accesso alle prestazioni sociali, 
all'assistenza sanitaria, all'istruzione, 
all'alloggio, al riconoscimento delle 
qualifiche e al meccanismo di denuncia di 
cui all'articolo 18;

c) informazioni specifiche sui diritti e 
sugli obblighi dei cittadini di paesi terzi, tra 
cui l'accesso alle prestazioni sociali, 
all'assistenza sanitaria, all'istruzione, 
all'alloggio, al riconoscimento delle 
qualifiche e al meccanismo di denuncia di 
cui all'articolo 18, nonché informazioni 
sulle migliori pratiche di gestione delle 
rimesse per ridurre i costi delle operazioni 
nell'ambito del concetto di cosviluppo;

Or. en

Emendamento 137
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) informazioni specifiche sui diritti e 
sugli obblighi dei cittadini di paesi terzi, tra 
cui l'accesso alle prestazioni sociali, 
all'assistenza sanitaria, all'istruzione, 
all'alloggio, al riconoscimento delle 
qualifiche e al meccanismo di denuncia di 
cui all'articolo 18;

c) informazioni specifiche sui diritti e 
sugli obblighi dei cittadini di paesi terzi, tra 
cui l'accesso alle prestazioni sociali, 
all'assistenza sanitaria, all'istruzione, 
all'alloggio, al riconoscimento delle 
qualifiche, ai diritti sindacali e del lavoro 
e ai meccanismi di denuncia e di ricorso di 
cui all'articolo 18;
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Or. en

Emendamento 138
Jan-Christoph Oetjen

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) ove disponibili, i dati di contatto 
delle organizzazioni che offrono ai cittadini 
di paesi terzi un'assistenza successiva 
all'assunzione.

e) i dati di contatto delle 
organizzazioni che offrono ai cittadini di 
paesi terzi un'assistenza successiva 
all'assunzione.

Or. en

Emendamento 139
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) ove disponibili, i dati di contatto 
delle organizzazioni che offrono ai cittadini 
di paesi terzi un'assistenza successiva 
all'assunzione.

e) ove disponibili, i dati di contatto 
delle organizzazioni, in particolare 
sindacati, ispettorati nazionali del lavoro, 
servizi di patrocinio a spese dello Stato, 
organizzazioni non governative e 
organizzazioni della diaspora, che offrono 
ai cittadini di paesi terzi un'assistenza 
successiva all'assunzione e la tutela dei 
loro diritti e interessi.

Or. en

Emendamento 140
Mónica Silvana González, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan Fernando López 
Aguilar, Mercedes Bresso
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Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) informazioni sull'assistenza a 
disposizione dei cittadini di paesi terzi che, 
al termine del loro contratto di lavoro con 
un datore di lavoro che partecipa al 
bacino di talenti dell'UE, intendano 
rimanere nello Stato membro di 
accoglienza;

Or. en

Emendamento 141
Dominique Bilde

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. informazioni sui programmi di 
reinserimento disponibili nel paese 
d'origine e informazioni sulle esigenze del 
mercato del lavoro dei paesi d'origine, 
nonché sulle possibilità offerte in detti 
paesi, in particolare in materia di 
formazione professionale, ponendo 
eventualmente l'accento sui programmi 
che possono essere sostenuti dalla 
cooperazione allo sviluppo dell'Unione 
europea;

Or. fr

Emendamento 142
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1



PE758.952v01-00 86/94 AM\1296554IT.docx

IT

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri partecipanti 
provvedono affinché siano disponibili 
meccanismi efficaci che permettano alle 
persone di paesi terzi in cerca di lavoro 
registrate di presentare denuncia in caso di 
violazione degli obblighi e delle condizioni 
di cui all'articolo 13, paragrafo 3, da parte 
di datori di lavoro che partecipano al 
bacino di talenti dell'UE.

1. Gli Stati membri partecipanti 
provvedono affinché siano disponibili 
meccanismi attenti alle problematiche di 
genere, equi, economicamente accessibili 
ed efficaci che permettano alle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro registrate di 
presentare denuncia in caso di violazione 
degli obblighi e delle condizioni di cui 
all'articolo 13, paragrafo 3, da parte di 
datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE.

Or. en

Emendamento 143
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri partecipanti 
provvedono affinché siano disponibili 
meccanismi efficaci che permettano alle 
persone di paesi terzi in cerca di lavoro 
registrate di presentare denuncia in caso di 
violazione degli obblighi e delle condizioni 
di cui all'articolo 13, paragrafo 3, da parte 
di datori di lavoro che partecipano al 
bacino di talenti dell'UE.

1. Gli Stati membri partecipanti 
provvedono affinché siano disponibili 
meccanismi accessibili, tempestivi ed 
efficaci che permettano alle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro registrate di 
presentare denuncia in caso di violazione 
degli obblighi e delle condizioni di cui 
all'articolo 13, paragrafo 3, da parte di 
datori di lavoro che partecipano al bacino 
di talenti dell'UE.

Or. en

Emendamento 144
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La piattaforma informatica del 
bacino di talenti dell'UE dispone di un 
meccanismo di denuncia direttamente 
accessibile, a disposizione delle persone in 
cerca di lavoro registrate, contro le 
assunzioni illegali e le pratiche 
occupazionali illecite, che indica 
l'organismo istituzionale o 
l'organizzazione competente a cui 
rivolgersi.

Or. en

Emendamento 145
Bernhard Zimniok

Proposta di regolamento
Articolo 19

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 19 soppresso
Procedure di immigrazione accelerate

1. Gli Stati membri partecipanti 
possono decidere di introdurre procedure 
di immigrazione accelerate per consentire 
un'assunzione più rapida delle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro registrate che 
sono state selezionate per un posto 
vacante nel bacino di talenti dell'UE.
2. La procedura di cui al paragrafo 1 
può riguardare:
a) l'ottenimento di visti e permessi di 
soggiorno per motivi di lavoro;
b) la deroga al principio della 
preferenza per i cittadini dell'Unione per 
quanto riguarda le offerte di lavoro 
trasferite sulla piattaforma informatica 
del bacino di talenti dell'UE.

Or. en
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Emendamento 146
Bernhard Zimniok

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri partecipanti 
possono decidere di introdurre procedure 
di immigrazione accelerate per consentire 
un'assunzione più rapida delle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro registrate che 
sono state selezionate per un posto 
vacante nel bacino di talenti dell'UE.

soppresso

Or. en

Emendamento 147
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri partecipanti 
possono decidere di introdurre procedure 
di immigrazione accelerate per consentire 
un'assunzione più rapida delle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro registrate che 
sono state selezionate per un posto vacante 
nel bacino di talenti dell'UE.

1. Gli Stati membri partecipanti 
introducono procedure di immigrazione 
accelerate per consentire un'assunzione più 
rapida delle persone di paesi terzi in cerca 
di lavoro registrate che sono state 
selezionate per un posto vacante nel bacino 
di talenti dell'UE.

Or. en

Emendamento 148
Bernhard Zimniok

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. La procedura di cui al paragrafo 1 
può riguardare:

soppresso

a) l'ottenimento di visti e permessi di 
soggiorno per motivi di lavoro;
b) la deroga al principio della 
preferenza per i cittadini dell'Unione per 
quanto riguarda le offerte di lavoro 
trasferite sulla piattaforma informatica 
del bacino di talenti dell'UE.

Or. en

Emendamento 149
Bernhard Zimniok

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) l'ottenimento di visti e permessi di 
soggiorno per motivi di lavoro;

soppresso

Or. en

Emendamento 150
Bernhard Zimniok

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) la deroga al principio della 
preferenza per i cittadini dell'Unione per 
quanto riguarda le offerte di lavoro 
trasferite sulla piattaforma informatica 
del bacino di talenti dell'UE.

soppresso

Or. en



PE758.952v01-00 90/94 AM\1296554IT.docx

IT

Emendamento 151
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Quando non si applica la 
procedura di immigrazione accelerata, gli 
Stati membri rilasciano permessi di lavoro 
e di soggiorno secondo quanto previsto 
dalla direttiva sul permesso unico, per 
garantire una procedura di immigrazione 
agevole e armonizzata.

Or. en

Emendamento 152
Mónica Silvana González, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan Fernando López 
Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Le prestazioni del bacino di talenti 
dell'UE sono oggetto di controllo regolare 
da parte del segretariato del bacino di 
talenti dell'UE conformemente 
all'articolo 8, paragrafo 2, lettera e). In 
particolare, sono raccolti dati riguardanti:

1. Le prestazioni del bacino di talenti 
dell'UE sono oggetto di controllo regolare 
da parte del segretariato del bacino di 
talenti dell'UE conformemente 
all'articolo 8, paragrafo 2, lettera e). In 
particolare, sono raccolti dati disaggregati 
per genere, età e disabilità riguardanti:

Or. en

Emendamento 153
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera f bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

f bis) l'impatto del regolamento sui paesi 
in via di sviluppo tramite indicatori chiari 
che ne misurino l'impatto sull'OSS 5 
riguardante la parità di genere, sull'OSS 
8 relativo al lavoro dignitoso e alla 
crescita economica e sull'OSS 10 
concernente la riduzione delle 
disuguaglianze.

Or. en

Emendamento 154
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) il numero e il tipo di persone in 
cerca di lavoro registrate provenienti da 
paesi in via di sviluppo;

Or. en

Emendamento 155
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera f ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f ter) il numero e il tipo di assunzioni di 
persone in cerca di lavoro provenienti da 
paesi in via di sviluppo, agevolate dal 
bacino di talenti dell'UE.

Or. en
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Emendamento 156
Jan-Christoph Oetjen, Catherine Chabaud

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Il segretariato del bacino di talenti 
dell'UE, in collaborazione con i punti di 
contatto nazionali del bacino di talenti 
dell'UE, distribuisce sondaggi (almeno in 
tutte le lingue ufficiali degli Stati membri 
dell'UE e nelle lingue ufficiali delle dieci 
nazionalità che hanno ricevuto il maggior 
numero di permessi unici all'interno 
dell'UE) ai datori di lavoro e alle persone 
in cerca di lavoro chiedendo loro di 
valutare l'adeguatezza del meccanismo di 
abbinamento, la durata e il numero di 
assunzioni agevolate tramite il bacino di 
talenti dell'UE, la soddisfazione 
complessiva per le informazioni fornite e 
l'assistenza durante il processo, e 
l'accessibilità della piattaforma.

Or. en

Emendamento 157
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il segretariato del bacino di talenti 
dell'UE raccoglie i dati di cui al paragrafo 
1 con il supporto dei punti di contatto 
nazionali del bacino di talenti dell'UE e del 
gruppo direttivo del bacino di talenti 
dell'UE.

3. Il segretariato del bacino di talenti 
dell'UE raccoglie i dati di cui al paragrafo 
1 con il supporto dei punti di contatto 
nazionali del bacino di talenti dell'UE, del 
gruppo direttivo del bacino di talenti 
dell'UE e delle delegazioni dell'Unione 
europea.

Or. en
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Emendamento 158
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione è assistita dal 
comitato istituito dal presente regolamento. 
Esso è un comitato ai sensi del 
regolamento (UE) n. 182/2011.

1. La Commissione è assistita dal 
comitato istituito dal presente regolamento. 
Esso è un comitato ai sensi del 
regolamento (UE) n. 182/2011 e 
comprende i pertinenti portatori di 
interessi della società civile.

Or. en

Emendamento 159
Mónica Silvana González, Carlos Zorrinho, Karsten Lucke, Udo Bullmann, Juan 
Fernando López Aguilar, Mercedes Bresso

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro il 31 dicembre 2031 e 
successivamente ogni cinque anni, la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni una relazione 
sull'applicazione del presente regolamento.

1. Entro il 31 dicembre 2027 e 
successivamente ogni cinque anni, la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni una relazione 
sull'applicazione del presente regolamento, 
tenendo conto del suo impatto sugli 
obiettivi della cooperazione allo sviluppo 
dell'UE, in linea con il principio della 
coerenza delle politiche per lo sviluppo, e 
dei progressi degli OSS nei paesi terzi 
partecipanti, con particolare riferimento 
all'OSS 5 sulla parità di genere, all'SDG 
8 relativo al lavoro dignitoso e alla 
crescita economica e all'OSS 10 
concernente la riduzione delle 
disuguaglianze.
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Or. en

Emendamento 160
Erik Marquardt
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 23 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro il 31 dicembre 2031 e 
successivamente ogni cinque anni, la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni una relazione 
sull'applicazione del presente regolamento.

1. Entro il 31 dicembre 2031 e 
successivamente ogni cinque anni, la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni una relazione 
sull'applicazione del presente regolamento, 
tenendo conto del suo impatto sugli 
obiettivi della cooperazione allo sviluppo 
dell'UE, in linea con il principio della 
coerenza delle politiche per lo sviluppo.

Or. en


